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Nella Usi 8

UN DIRETTORE G ENERALE 
S EM P R E PIÙ B U G IAR D O

veramente deprimente 
dover continuare a scrive­
re su (|uesto argomento

___ che sta raggiungendo la
nausea. Sul problema del 118 a 
Cortona abbiamo già scritto ed 
ultimamente abbiano pubblicato 
la risoluzione positiva, perché in 
un documento ulficirde della USL 
8, dopo l’intervento dei Sindaci 
del nostro territorio che si enuio 
dichiarati disposti a pagare una 
celti somma per ganuitire il servi­
zio, c'era scritto che il Servizio del 
118 veniva ganuitito 24 ore su 24 
fìno;il31/12/2()()().

A meno di un mese di quel 
documento ufficiale, il dott. Ca­
pila, direttore DEU, invia un altro 
documento che liniiuigia per buo­
na parte (|uanto ottenuto trenta 
giorni prima.

Pretende che il servizio not­
turno in corsia nelEOspedale di 
Cortona sia ottemperato dal me­
dico del 118; che sia reperibile un 
altro medico deH'Ospedide e che 
questi debba intervenire con e- 
strema urgenza solo ijuando il 
medico del 118 debba assentarsi 
dair<)S|K“dale per rispondere in 
terza battuta (cioè dopo che sono 
uscite le ambulanze di Eoiano e 
Castiglion Fiorentino), salvo che 
per chiamate nell’area urbana 
nella cittìi di Cortona.

E’ uno schifo. Come può un 
medico del 118 essere pronto ad 
intervenire in corsia su pazienti 
dei (|uali non conosce l’amumiesi 
storica e patologica, come può 
con professionalità inteivenire du- 
nmte la notte solo per prestazioni 
urgenti e non differibili a favore di 
p:izienti già ricoverati.

Crediamo che questa situa­
zione stia diventando pesimte e al 
limite della reazione popolare.

Con qiude criterio si prendo­
no decisioni e si cancellano, 
speiperando così denaro pubbli­
co e creando disagi :d cittadino.

E' di questi giorni il trasferi­
mento dei cardiologi a Castiglion 
Fiorentino, ma qui questi medici 
non hanno posti letto ed attrezza­
ture. Da qui il paradosso: per

di Enzo Lucente

Eecocuore e prove da sforzo oc­
corre riportare il malato a Cor­
tona, poi tornare a CiLstiglion Fio­
rentino e visitarlo. Vergogna. E 
pensare che lino a ([ludche giorno 
fa si sono spesi soldi pubblici per 
reidizzare nell’Ospedale di Corto­
na la sala UTC.

Finiti i lavori, spesi i soldi si 
trasferiscono i medici; e poi si di­
ce che bisogna risparmiare. Mar­
tedì sera 25 gennaio la Commis­
sione Consiliare Sanitaria ha 
indetto una riunione con i capi­
gruppo, il volontariato, esponenti 
del Sindacato ospedaliero (che 
non hanno aperto bocca) con la

partecipazione del direttore 
generale dott. Ricci. Da quello che 
sappiano quest’ultimo ha confer­
mato la sua in-evocabile decisione 
di rimiuigiarsi quanto aveva prima 
deliberato e di itssumere come o- 
perativa la nuova delibera. Cre­
diamo che questo scandalo debba 
finire e che fìmdmente il sindaco 
dott. Raduni sappia tirare fuori le 
unghie perché diversamente di­
venterebbe correo e corresponsa­
bile di (|ueste decisioni. Ma è 
necessario che la popolazione non 
lo lasci solo. In altre occasioni 
però i sindaci sono scesi in piazza 
ed luuino fatto le banicate. Casti­
glion Fiorentino insegna.

ACCERTAMENTO 
CON ADESIONE
iy

'attività della ditta Sapi- 
gnoli incaricata dal Co­
mune di verificare le

____ evasioni ICl e recupeiare
im porti elusi non deve essere 
stata all'altezza della situazione 
se ha costretto il sindaco Rachi- 
ni a fa r  approvare nel Consiglio 
Comunale del 28 gennaio il 
regolamento per l ’accertamento 
con l’adesione.

Con questa nuova possibi­
lità si potrà con semplice istan­
za fa r  sospendere il termine dei 
60 giorni per il pagamento e 
consentire al contribuente di es­
sere convocato all’u jfcio  prepo­
sto dal comune, in una data con 
lui concordata, per discutere la 
propria pratica entro 90 giorni.

Trascorso tale termine, 
quando la pratica sarà definita 
si avrà rannullamento deiravvi- 
so in caso di eirore, o nel caso 
che il contribuente debba p a ­
gare avrà un tempo diverso per 
provvedere al saldo del tributo, l  
moduli per questa istanza sono 
reperibile presso gli uffici comu -
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nali, compresi gli sportelli peri ­
ferici di Camucia, Terontola, 
Mercatale oppure presso i 
Commercialisti o presso il CAAF 
difiducia.

Una decisione che si sembra 
saggia è quella che ha adottato il 
Sindaco per la quale gli uffici del 
Comune avvalendosi del suppor­
lo tecnico di uno studio legale, 
verifichino il comportamento 
della ditta.

Si potrebbe ipotizzare il non 
rispetto degli accordi relativa­
mente all’appesantimento di in­
combenze create per il contri­
buente, al non aver predisposto 
un numero sufficiente persone 
idonee a ricevere il pubblico e a 
concludere il procedimento di 
accertamento avviato, di aver 
danneggiato l ’immagine del Co­
mune e dei suoi funzionari.

Non dimentichiamo che 
l ’Amministrazione comunale 
per l ’invio di tutte queste racco­
mandate, giuste 0 sbagliate che 
siano, si dice abbia speso circa 
cinquanta milioni. Se l’accerta­
mento e la verifica di queste 
pratiche dovesse documentare 
che in buona percentuale sono 
sbagliate, non è giusto che l ’ente 
pubblico e perciò noi singoli 
contribuenti, si debba pagare 
per delle leggerezze alimi.

Questo importo dovrà even­
tualmente esseie recuperato in­
dipendentemente dai danni 
prodotti sull’immagine dell'am­
ministrazione comunale e dei 
suoifunzionari.

Questa situazione inoltre, 
così come appare, creerà sicura­
mente dei grossi sbilanci per il 
bilancio di previsione del 2000, 
perché mancheranno delle en­
tratepreviste.

Dunque un problema gros­
so che deve essere risolto presto.

RIPOSA AD HAMMAMET
hanno

a improvvisa scomparsa 
di Bettino Craxi ha susci­
tato anche tra i cortonesi 
forti emozioni, alcuni ne 
ripercorso la comune 

militanza socialista e ne hanno, 
con delicato sentimento, ricordato 
le sofferte vicende, altri più 
freddamente, ne hanno rimosso 
ogni merito per esprimere risenti­
mento verso il politico illustre, 
dichiarato colpevole dalla terrena 
giustizia.

Mi è parso giusto, anche 
perché convinto che solo chi può 
averne condiviso la civile passione 
e coltivato una duratura familia­
rità, può esprimere credibih 
giudizi sui personaggi eminenti 
della nostra vita pubblica, che ho

sugli scranni del Consiglio Co- 
mumde, qu:de consigliere sociali­
sta, di Craxi ricorda oltre la venuta 
a Cortona, l’incontro con i 
compagni della corrente Autono­
mista tenutosi da Tonino in 
quell’occasione.

Nel 1989 al Congresso di 
Rimini la riconferma di Craxi a 
Segretario, fu dovuta, testimonia 
ancora Caiani, conosciuto ed 
apprezzato sindacalista ferroviere 
della CGL, imche id sostegno delle 
tre sezioni cortonesi che con 
altrettanti torpedoni raggiunsero 
la cittìi dei Malatesta, per appog­
giare la teoria craxiana della 
governabilità, che avrebbe riscat­
tato il Partito Socialista dall’oppo­
sizione ove lo aveva relegato, per

arrampicata, confenna che quella 
visita a Cortona, fu voluta da Tito 
Barbini, che conferì la cittadinan­
za onoraria a Mitterrand nonché 
da lui. Il primo intendeva portare 
in prima pagina Cortona con uno 
storico incontro, il secondo idl’e- 
poca Segretario del Grande 
Oriente d’Itaffa, perché conscio 
della rilevanza che l’incontro tra i 
due statisti avrebbe pollato giova­
mento alla causa socialista in una 
città feconda di cultura europea e 
di iniziative politiche.

Certo Spartaco che io frequen­
tavo, Direttore dell’Archivio 
Storico Comunale nonché comune 
amico di personaggi della vita 
pubblica cortonese che aspiravano 
ad una evoluzione della politica

Il due settembre 1978 Vallorapresidente del consiglio Bettino Craxi veniva a 
Cortona per incontrare il presidente francese Francois Mitterrand. Ne parlarono i 

giornali e tu tti corsero intorno allo statista per dire, c’ero anch’io. P o i....
cittadina, tradisce una affettuosa 
commozione per la morte di 
Bettino Craxi cui, nello studio di 
via del Corso, allorché questi gli 
chiedeva di quella sua militanza 
massonica e notizie su quello che

sollecitato tre nostri concittadini a 
ricordarmi di Craxi nonché 
quell’incontro con Mitterrand, 
avvenuto a Cortona, essendo 
sindaco Tito Barbini, nell'autunno 
del 1978, in occLsione del gemel­
laggio della nostra città con 
Chateau Chinon.

Ivo Catani che all’epoca, vice 
sindaco della nostra città, sedeva

molti anni, la scelta del fronte 
popolare dell’immediato dopo 
p e n ’a, avviando una forte azione 
riformatrice che oggi molti 
riconoscono dovuta al decisioni­
smo craxiano.

Nel suo casolare, in pietra 
vetusta, immerso tra gli olivi, 
raggiungo Spaitico Mennini, che 
per nulla sorpreso della mia
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SCADENZE DI MERCOLEDÌ’ 16 FEBBRAIO

IMPOSTE SUI REDDITI -  RITENUTE FISCAIJ -  Scade il 
termine per effettuare il versamento delle ritenute 
operate nel mese precedente.
IVA -  CONTRIBUEND MENSILI -  Scade il termine per 
effettuare il versamento dell’Imposta sul Valore 
Aggiunto.
INPS -  CONTRIBUTI PREVIDENZIALI -  Scade il temiine 
per effettuare il versamento dei contributi relativi al 
lavoro dipendente e ai rappoiti di collaborazione.
INPS -  ARTIGIANI E COMMERCIAND -  Scade il temiine

per effettuare il versamento della quarta rata dei contri­
buti fìssi calcolati sul minimale di reddito.
INAIL -  AUTOLIQUIDAZIONE -  Scade il termine per 
effettuare il versamento del saldo 1999 e dell’acconto 
per l’iuino 2000.

SCADENZE DI MARTEDÌ’ 29 FEBBRAIO
SOSDTUTI D’IMPOSTA -  Scade il temiine per la conse­
gna della certificazione unica al personale dipendente 
(Modello Cud 2000) e per la consegna delle certifica­
zioni relativiunente alle ritenute operate nel corso del 
1999.
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ATTUALITÀ 31 GENNAIO 2000

GLI m JGURI £ LA SIM PATIA
DI CORTONA ALLA GEORGIA UNIUERSnY

ccompagnato dalla dott.s- 
sa Jo Anne lAischall sono 
arrivato di primo mattino 

____ nella cittadella universita­
ria di Athens, sede della Georgia 
University, per incontrare il primo 
Direttore dei corsi a Cortona della 
Laiiicu Dodd School, prof. John 
Keoe.

Non rivestendo alcuna carica 
pubblica la visita strettamente 
personale assumeva immediata­
mente una ufficialità trasparente

di splendore labno.
E ville di similare bellezza 

(tanto per intendersi quelle con il 
frontide a poiticato dalle colonne 
bianche a forma rotonda o 
(piadrata) Keoe me ne ha fatto 
vedere Uuite e tutte ben conservate 
perché divenute proprietà di 
fondazioni legate all’University, in­
sieme a tutto il resto del ciunpus, 
le facoltà delle varie discipline, lo 
stodio per il footbidl iimericiino, il 
monumento allo sport e alla

della (|u;de ringnizio, a nome della 
cittfi di Cortona John Keoe e Mar- 
ylin squisiti domina in un |

fratellanza fra i popoli, opera dello 
stesso prof. Keoe (il quale oltre 
che influente membro dell’Uni-

PRONTA ENTORMAZIOINE -W S
FARMACIA D I TURNO

Turno settimanale e notturno 
dal 31 gen. al 6 febbraio 2000
Farmacia Comunale (Camucia)

Turno festivo 
domenica 6 febbraio 2000
Farmacia Comunale (Camucia))

Turno settimanale e notturno 
dal Tal 13 febbraio 2000
Farmacia Boncompagni (Terontola)

Turno festivo
domenica 13 febbraio 2000
Farmacia Boncompagni (Terontola)

Turno settimanale e notturno 
dal 14 al 20 febbraio 2000
Farmacia Centrale (Cortona)

Turno festivo
domenica 20 febbraio 2000
Farmacia Centrale (Cortona)

GUARDIA MEDICA
La G uardia M edica entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle 
ore 8, il sabato dalle ore 14 alle ore 8 del lunedì m attina 
Cortona - Telefono 0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan­
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra­
settimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 0575/619258

GUARDIA MEDICA VETERINARIA
Dott. Gallorini - Tel. 0336/674326
L’A rca - Tel. 601587 o al cellulare 0335/8011446

EMERGENZA MEDICA
A m bulanza con m edico a bordo - Tel. 118
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versità è anche scultore di fama 
intemazionale), gli impianti e gb 
allevamenti della facoltà di veteri­
naria e ovviamente la sede dei 
laboratori d’arte per la pittura, la 
ceramica, il legno, la pietra, i 
metalli, la fashion.

Ma la meraviglia, suscitata 
dalla successione di opere e pae­
saggi inconsueti, doveva tramutar­
si in soipresa quando, avvicinatasi 
l’ora del pranzo fissato nella 
principale EAST BROAD STREET e 
messo piede nell’Italian Calè “De 
Palma’s”, mi si sono raccolti in­
torno Judy, Scott, Morgan e 
signora, Rickjhonson, insommai 
più stretti amici di trenta anni di 
frequentazione, molti dei quali 
conosciuti come studenti e poi 
ritrovati come i più gettonati 
docenti del programma.

E’ stata una manifestazione di 
gnuide affetto ma tinche un tributo 
di attenzione e di simpatia verso 
gli amici di Cortona che in quel

momento rappresentavo e dai 
qutili avevo mandato di esteratu’e i 
più cordiali “best wishes” per il 
millennio immtuiente.

Non poteva mancare una 
chiacchierata sullo stato delle 
iniziative messe in piedi dtille 
rispettive amministrazioni e tese a 
rafforzare i legami culturali e u- 
mani fra le due città: i lavori 
marciano bene.

Stessa accoglienza spontanea 
ho poi riscontrato nella popola­
zione.

Una ospitalità che toccava 
l’apice della cortesia quando, nei 
giorni successivi, il nuovo Diret­
tore dei corsi in Cortona, dott. 
R.G. Brown, mi ha letteralmente 
messo in capo la propria casa fra i 
boschi e il fiume.

Gino Schippa
La Redazione si associa ai rin­
graziamenti del suo collaborato­
re e invia particolari auguri a 

Judy e Scott.

(Lettera aperta al sig. Sindaco)

POZIONE roroUÌRE
- el 1999 abbiamo letto nel giornale L’Etmria diversi articoli riguar­
danti la scarsa, a volte scai-sissima pulizia, che caratterizza il centro 
storico per colpa di alcuni cittadini che spesso si scordano la 

_  buona educazione ma, soprattutto, per colpa deH’iunministrazione 
comumde che non ha mai, dico mai, stimolato il cittadino in questo settore 
della vita civile. Cortona è stata sempre priva di un numero adeguato di 
cestini per immondizia, di cassonetti posti in luoghi strategici, di serazi

igienici degni di un paese civile. Siiuno onnai decisamente delusi da questo 
comportamento di inefficienza e di indifferenza nei confronti di cittadini che 
non chiedono altro se non di essere trattati come tali. E’ in atto una raccolta 
di filine per richiedere lo spostamento dei cassonetti deH’immondizia dal 
Mercato perché, dato che molto spesso, sparai per terra, vi si trovano rifiuti 
organici, la zona comincia ad essere frequentata da vari topi; oltre agli 
abituiti ivi residenti, anche a tutti i turisti che si fenntuio ;il Mercato perché 
unico posteggio per bus, si mostra, qutusi quotiditmamente, lo spettacolo 
indecente di rifiuti di ogni genere ammiLssati, un bel numero di ciussonetti, 
campirne per la raccolta differenziato per vetro e latrine sempre stracolme, ii 
aunion della N.U. sempre posteggiato; il tutto come bella risto per Cortona 
città d’arte e di cultura; alla faccia dell’arte e della cultura!!!

Sig. Sindaco, dove è, che cosa fa!!! Crediamo che sia bello e molto grati- 
fictuite essere Sindaco di una cittii come Cortona ma crediamo che sia altret­
tanto squalificante essere Sindaco di quattro vecchi muri abbandonati, 
sporchi e senza rito. Rifletto sig. Sinditco. RS. Ci dimenticavamo. Oltre l’Uff­
icio Imposte, la Pretura, la Diocesi timto per rinfrescarci la memoria, in 
questi giorni, sto per esalare l’ultimo respiro l’Ospedale dopo una ])iù che 
decorosa rito di 800 anni. C’è rimiusto solo la Oaserma dei Carabinieri; 
speriamo che riusciate a farla trasferire presto così non se ne parla più!!!

caw'̂ mieo
Usotk)•M
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UNA SCUOU SENZA BUSSOU
Egr. Prof. Ctddarone
Insegno in una scuola superiore di Firenze e sono una lettrice assidua 
del vostro Giornale e vorrei luich’io, come fanno tdtri lettori forse su 
problemi più stretUunente Ioadi, es|)on'e a lei che è uomo di scuola e 
autorevote esponente della cultura, alcune mie considerazioni su 
muUunenti che suuino flagellando la scuola e che interessano anche il 
suo ambiente e che portiuio la firma del ministro Berlinguer. Sono a 
dir poco disgustata da quanto sta accadendo: la ninna e insulsa 
formula dell’Esame di Stato, il rileuuite numero di studenti per classe, 
le aggregtizioni di scuole senza tdcun criterio e senza idcuna considera­
zione degli effetti perniciosi sui ragazzi, e ancora l’esiune, il cosiddetto 
miLxi concorso, per professori a cui verrà aumentato lo stipendio 
luiniio di tre milioni netti; la fonnazione delle commissioni per i futuri 
insegmuiti, effettuato per sorteggio. Sono questi tdcune degli intenenti 
che htuino fatto perdere la bussola tdla scuola publilica, sempre meno 
competitiva rispetto idl’Europa e rispetto ;dla scuola priiato. E il tutto 
accade per opera di un ministro ex comunista e con il ripro\e\'ole e 
sconcertante compoiliunento sottomesso e beneiolo dei sindacati. Mi 
sembra tutto così incredibile.
Gradirei una sua valutazione dei fatti che le ho presentato e la ringrazio 
per l’attenzione.

Una professoressa di Firenze lettera Jìrinata 
Comprendo io stato d'animo della gentile collega e nello 
stesso tempo la sua impoten/a di fronte aH'avan/are di 
riforme scriteriate e senza il minimo rispetto di ciò che accade 
veramente nelle scuole pubbliche ifidimie. E condivido la sua 
irritazione a tal punto che ho deciso di abbandonare l'inse- 
gn^ento sin dal prossimo anno scolastico. D'altronde non si 
può restare in un ambiente di lavoro, dove si alimenUino con 
disarmante disinvoltura, attra>erso le rilonne ricordate (bilia 
lettrice, Firrazionalità, il cinismo e la barbarie culturale, 
comportamenti che per trent’ anni ho con ostinazione combat­
tuto. Ma sono arrivato probabilmente a non capire più i 
cambiamenti in atto e a non giustificare più una scuola a cui 
hanno distrutto Eanima. Pertanto, continuare a fare il Sisifo o 
il Don Chisciotte della situazione non rientra tra le possibilità 
del mio pensare e del mio agire. Così mi avvio a concludere 
anzitempo una carriera (si fa per dire!) nel peggiore dei 
modi: odiando ciò che ho amato con tutta l anima.
Ma voglio rispondere, seppur brevemente, alle questioni 
sollevate dalla gentile lettrice. Innanzitutto i cosiddetti accor­
pamenti; una operazione fàllimenfcire dal jiiinto di vista diibit- 
tico e economico che ha generato soltanto confusione e la 
degenerazione delEordinamento scolastico. Basti pensare alla 
fusione aYTenuto a Cortona tra il liceo classico, l'istituto 
professionale “Severini” e l'istituto tecnico commerciale con la 
sezione staccata di Foiano della Chiana per avere un'idea di 
quello che può essere una scuola, di cui si ignorano a questo 
punto le finalità culturali e gli obiettivi occupazionali e la 
strategia didattica. E il tutto è accaduto senza che i diretti 
interessati (studenti, genitori e insegnanti) ne fossero a 
conoscenzii. Evviva la democrazia! A proposito di democrazia 
e a proposito di quanto ha riportato la collega sulla fonnazio­
ne delle commissioni esaminatrici per i concorsi a cattedra, 
avvenute per sorteggio, devo dire che si è preso il peggior 
vizio della democrazia greca, quel vizio che era il sorteggio 
delle cariche pubbliche, denunciato e messo alla berlina dal 
teatro di Aristofane e che si pensava superato dopo duemila e 
cinquecento anni di civiltà. Cos'altro devo aggiungere, gentile 
lettrice a quanto da lei denunciato? Forse una mia opinione 
che è la seguente: la scuola potrà cominciare ad essere seria 
se si ha la premura di risolvere seriamente il problema degli 
insegnanti e non partendo dalla ibrida riforma deH'esame di 
stato.
Ma va risolto conferendo ad essi quella importanza che la 
“missione'' esige e non con la sceneggiata liell'esame per i 
professori con oltre dieci anni di servizio di ruolo, che sene  
solo ad aumentare il disagio divenuto già butto insopporbihile 
e a creare lacerazioni in un mondo già così tanto provato.

NUOVA 
^  FIAT 
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CERA UNA UOLTA^ 
UN PEZZO DI LEGNO

Fabrizio Peli è un im portante collezionista d i lib ri d i 
Pinocchio scritti in tu tte le lingue, 1200 volumi. 

Non sarebbe m ale realizzare una mostra a CoHona
. el 1998 è stilla pubblicata 
una versione di dialetto a- 
retino delle Avventure di 

_  Pinoccbio: l’ha curata Fa­
brizio Peli, con le illustrazioni di 
Alberto Fremura.

La circostanza ci consente, 
seppure con qualche ritardo, di ri­
cordare le ascendenze cortonesi 
di Ciirlo Colloili, aliiis Carlo Loren- 
zini, autore di Pinoccbio.

Come tutti siuino, il più duno­
so romanzo per ragazzi (e non) 
del mondo Di pubblicato dappri­
ma a puntate, nel 1878, sul Gior­
nale per i Biunbini di Ferdinando 
Martini, poi in volume, sempre a 
Firenze, nel 1883, con titolo "Le 
avventure di Pinocchio. Storia di

abbia frequentato la terra cortone- 
se per ragioni familiari e forse 
qualcosa di locale in lui dev’esse­
re rimasto se il nipote Paolo così 
lo descrisse: era chiuso, poco
espansivo, e così di prima vista 
lo avresti detto un burbero. Ma 
se si riusciva a farlo parlare il 
suo viso si schiariva in un sorri- 
setto che non sapevi se dir bo­
nario 0 canzonatorio... osserva­
tore attento, critico per inclimi- 
zione, spirito argutissimo per 
natura, guai a prenderlo di 
punta 0 ad attaccarlo. Con un 
frizzo, una uscita, una “botta­
ta” improvvisa, esponeva il suo 
antagonista al ridicolo e, men­
tre gli uditori ridevano, egli ri-

un burattino”. Il libro ebbe subi­
to un enorme successo e le ri- 
stiunpe si succedettero le ime alle 
idtre: le vicissitudini del pezzo di 
legno che riesce a diventare biun- 
bino dopo infinite e alterne peri­
pezie e incontri foitunati e sfortu­
nati con incredibili personaggi 
degni ognuno di un mondo a sé, 
da quel tempo sono entrate a far 
parte del bagaglio culturale collet­
tivo trasformandosi in simboli, 
metafore, paragoni, esempi, burle.

Carlo Lorenzini può essere lui- 
noverato tra i cortonesi illustri 
poiché il padre Domenico nacque 
a Cortona miche se per motivi di 
lavoro se ne allontanò, assunto a 
lavorare dalla famiglia fiorentina 
dei marchesi Ginori Lisci.

lì da qui si dipima il destino: 
al seguito dei Ginori, Domenico 
conosce la figlia del fattore dei 
marchesi Garzoni di Collodi, An­
giolina, se ne innmiiora e la sposa. 
Nel 1826 nasce Carlo, il futuro 
autore di Pinocchio.

Nel 1848, Domenico, ormai 
vecchio, toma a Cortona presso il 
fratello Lorenzo e qui muore. Pos­
siamo intuire, quindi, come Carlo

maneva serio e accigliato quasi 
fosse lui il preso in giro...”.

Pinocchio è assunto ormai di 
diritto tra i capolavori della lette­
ratura mondiale: più oscura inve­
ce, a ben vedere, è la storia del 
suo autore (|u;lsì che il burattino 
sia nato da sé, di getto, da quel 
ciocco di legno spiritato.

Potremmo forse fare qualcosa 
di semplice e significativo al ri­
guardo per ricordare il legame fa­
miliare di Lorenzini-Collodi con 
Cortona: intestargli un piu’co gio­
chi per bmnbini. Tra tiuite intesta­
zioni nate e giustificate solo dalla 
politica di parte (che la storia sta 
già giudiamdo), un nome che si 
distingue “solo” per ragioni uni­
versali costituirebbe un segnale 
positivo di risveglio.

Pietro Pancrazi, altro grande 
cortonese, scrisse: "Nato in lette­
ratura, Pinocchio non è però 
pili una creatura soltanto lette­
raria: basta che ci siano intorno 
dei ragazzi, ed è un genietto dei 
nostri giardini e della nostra 
fantasia...”.

Isabella Bietolini

In margine alla  raccolta d i poesie d i Caterina 
Trombetti, presentate dal poeta Mario la z i

C atkki>Ja TKCf.sTBBni

L'OBLIQUA MAGIA  
DEL TEMPO
poesie '

Prefazione di MnrioCuzi

M.Rilke vede nella figura 
di Orfeo “l’eterno mito 
della poesia” che si leva 
sul disordinati clamori 

teiTeni è dell’armonia che supera 
le scomposte voci degli uomini e 
le soggioga. Così, Orfeo fatto a 
pezzi dalle Bacamti, non è morto 
ma vive più di prima, anzi noi 
possiamo imcora udirlo, proprio 
grazie al suo sacrificio, attraverso 
l’armonia dei versi di Caterina 
Trombetti, raccolti nel libro “L’ob­
liqua magia del tempo”, edito da 
Polisfcuupa Firenze e con Timpor- 
timte imprimatur di una prefazio­
ne del più grande poeta vivente, 
Mario Luzi.

In verità un libro di poesie 
riesce ancora ad emozionarmi, 
nonosfcuite tutto.

Nonostante, cioè, i tempi e i 
fattori sociali che sono riusciti a 
neutralizzare gli effetti della poesia 
a tal segno da impedire ad essa di 
incidere nello spirito della nostra 
realtà quotidiana, nell’eticità e 
nelle idee: nessuna civiltà è stata 
mai dominata da una fatalità tmto 
cieca, meccanica e distruttiva. 
Così, nonostante tutto, la poesia 
sopravvive, imche se di fronte alla 
questione della sopravvivenza del 
genere iimiuio in una temi avvele­
nata, la sua influenza può essere 
solo indiretta: essa può suggerire, 
ispirare, insinuare. Fi in queste 
direzioni si adopera la poesia di 
Caterina Trombetti, in cui scioltez­
za e disciplina - per dirla con 
Mario Luzi - tendono a coniugarsi 
con effetti incisivi e persiucsivi. 
“L’obliqua magia del tempo” ! Un 
titolo seducente e inquietante e 
muove Fautrice, sulla scoila delle 
sua appassionata umanità, degli

avvenimenti amari che hanno se­
gnato finora la sua avventura ter­
rena, a considerare la categoria 
del tempo in tutta la sua più 
convincente connotazione: 
"...passa inesorabile.../ passa 
impietoso/insensibile alla nostra 
miseria.../figge via ghignando-, e 
ancora: "E’ passato/il tempo 
delle rose/ e nell'autunno/che 
striscia/si perde ogni can­
zone../.

Orazio, Petrarca, Montale? 
Certo, ma forse imche Baudelaire 
che ha parlato del tempo come di 
un “nemico vigikuite e funesto” o 
imche Flaubert che ha rappresen­
tato il tempo come “uno stagno 
dormiente “ dove tutte le cose si 
ripetono e si accumulano l’ima 
sull’altra, se Caterina Trombetti 
può avvertire che "la storia si 
perde in te/ e in te rinasce/si 
rinnova, si ripete./ Tutto è stato 
fatto e tutto/è da scoprire”.

La poesia di Caterina Trom­
betti, pur se libera nella sua archi­
tettura, presenta un ordine intrin­
seco, una amionia spontimea, tali 
da rendere il suo cammino spe­
dito e leggero, senza incorrere 
nella seduzione degli artifici di 
sfinttate tecniche imalogiche e di 
coreografie retoriche, così che il 
suo racconto apre tutt’intorno 
spazi infiniti ma miche un pauroso 
senso di vertigine:
"Ed ecco la prima stella/ in 
questo cielo suU’acqua./Siamo 
partiti, ubriachi d’amore,/ forti 
di noi ad abbracciare il marei. 
Lentamente sifa sempre più 
scuro /ed è stupore ed è meravi­
glia/ il nitore delle notturne 
cose. Lassù punti di luce, infini­
ti,/e un chiarissimo fascio di 
luna/ci segue, o inseguiamo pel­
ote./ E’ il miracolo./ Scivolare 
sull’acqua./La vita pullula sotto 
di noi /  e un vento leggero ][x)rta 
la vela/che è mare ed è c ielo/ che 
èforza ed è pensiero../.

Infine, a rendere l’impressio­
ne che la poesia di Caterina Trom­
betti lascia di sé nel mio animo, 
affiora sulle labbra la parola 
“malinconia”.

Il velo di mestizia che sembra 
avvolgere la Bellezza dei suoi versi, 
non è velo, ma il volto stesso della 
Bellezza.

Nicola Caldarone
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A G E N Z I A  C  
MMOBILIARE CORTON ESIZ

di Burazzi rag. Michele
Se cerchi casa o un buon investimento immobiliare contattaci, 

proponiamo appartamenti da L. 160 milioni, numerose coloniche 
e abitazioni per tutti i gusti.

Se vuoi vendere, acquistare o affittare non esitare, con una 
piccola spesa avrai assistenza dalla stima fino alla firma del 
contratto, potendo scegliere su una vasta gamma di immobili sul 
nostro comune e sulla Valdichiana in genere.

Via Sacco e Vanzetti 14 - 52044 Camucia di Cortona (Ar) 
Tel. e Fax 0575/63 .11 .12  - Celi. 0336/89 .18 .73  

www.iinniobiliare-cortonese.com  
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RELIQUfìRIO
DELLA CROCE SANTA

\^  stata esposta al culto e 
j|i ’ alla pietà dei fedeli una 
q insigne reliquia della 

4  ^  Croce Smita, affinché____  essa
favorisca lo spirito di penitenza e 
la conversione in qiumti vornumo 
acquistare l’indulgenza plenaria 
dell’Anno Santo nella Chiesa 
Cattedrale di Cortona.

Verso la prima metà del XIII 
secolo frate Elia da Cortona, al 
ritorno da una missione di ricon­
ciliazione presso gli Imperatori 
Balduino II di Costantinopoli e 
Vatace di Nicea, riportò la insigne 
reliquia di un frammento della 
Santa Croce, unico premio alle 
sua incessanti e purtroppo vane 
richieste di pace, racchiuso in uno 
splendido avorio d’arte Bizimtina e 
conservato anch’esso per molto Croce Santa

tempo nella Cliiesa di S. Francesco 
a cui Elia la donò.

La reliquia della Croce Santa è 
stata, in questo anno giubilare, 
triLsferita appunto da S. Francesco, 
che è cliiuso per lavori di restau­
ro, nella pieve di S. Maria di 
Cortona.

La tavola d’avorio è instoriata 
in alto con l’immagine del Cristo 
tra gli arcangeli Michele e Ga­
briele. Nei riquadri della Croce, la 
Madonna (Madre di Dio), San 
Giovimni Battista (il precursore), 
ScUito Stefano (il primo martire) e 
San Giovanni Evangelista (il 
teologo).

In basso Costimtino imperato­
re tra Sant’Elena (la madre) e San 
Longino (il centurione che trafisse 
il costato del Cristo). Nel'retro, 
nella cornice, una iscrizione in

Duomo: interno

greco di difficile decifrazione.
La Croce Siuita è stata colloca­

ta in una teca, posta a destra 
dell’altare maggiore del Duomo, 
perché sia oggetto di venerazione 
da parte dei pellegrini.

Noemi Meoni
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IL FOTOGRAFO Dì FIDUCIA 
SVILUPPO E STAMPA IN 1 ORA

OMAGGIO di un 
rullino per ogni sviluppo e stampa

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
0575/62984
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Elettrodomestici delle 
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1500 M ETRI QUADRI DI ESPOSIZIONE

Loc. Vallone ■ Camucia ■ Tel. 0575/67.85.10
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U n l i b r o  d i  S t e f a n o  B i a n c h i

POST ROCK E OLTRE
ubato 22 geniiiiio, presso la 
Biblioteca di Camiicia, è 
stato presentato il libro 
‘Post Rock e oltre. Intro­

duzione alle musiclK del 2000”. 
Pubblicato dalla prestigiosa casa 
editrice Giunti di Firenze. Autori 
liddy (alia e il nostro concittadino 
Stef;uio I. Biiuichi, che ha presen- 
tiito ;il pubblico la sua ultima fati-

abbomunento e in tutte le edicole 
del territorio iiiizionale e rappre­
sento un piccolo miracolo scaturi­
to dalla passione di Stefano, che 
ormili è diventoto una vera auto- 
ritìi del settore.

Ci auguriamo in proposito che 
le nostre istituzioni sappiano valo­
rizzare adeguatamente questo co­
me itltre iniziative che anicchisco-

ca. Ad orgiinizzare questo incontro 
con rautore, la Biblioteca del Co­
mune e deU'Accademia Etnisca e 
l’Agenzia Giovani del Comune di 
Cortona, rappresentati rispettiva­
mente dal Presidente prof. Sergio 
Angoli e dall’Assessore Luca Bian­
chi che himno introdotto i lavori.

L’iniziativa si inserisce all’inter­
no di un interessante progetto del­
la stessa Agenzia Giovimi dal sug­
gestivo titolo “Isole Creative” che 
prevede anche Forganizzazione di 
corsi gratuiti per i giovani. Di avvio 
imminente quello di recitazione 
per giovani dai 15 ai 19 anni che 
si terrà a Camucia e a Terontola.

Questo fervore di iniziative, at­
testo l’impegno del nostro Comu­
ne nel Guiipo della cultura e delle 
pohtiche giovanili, grazie all’impe­
gno degli assessori Luca Blandii e 
Walter CheccareUi e dei loro staff 
tecnici (in testo Alfredo Gnenicci e 
Pietro Zucchini) per cercare di re­
cuperare quella immagine ultima­
mente offuscato dalle recenti de- 
faillances in tema di fiscalità lo­
cale.

L’autore Stefano Bianchi vive a 
Fameto e lavora quale addetto del­
la Biblioteca di Cortona.

Appassionato da sempre di 
musica, col tempo ha trasformato

ijiiesto suo hobby in vera e pro­
pria professione, scrivendo libri e 
soprattutto dirigendo la rivisto 
“Blow-Up. Rock e altre contami­
nazioni.”, che ha diffusione nazio­
nale ed è divenuto, dopo soltanto 
20 numeri pubblicati, leader nel 
proprio settore.

tot rivisto è una pubblicitzione 
ricchissima di contenuti che si oc­
cupa di svariati generi musicali 
(jazz, rock, musica d’avanguardia, 
etc.) e che viene edito proprio a 
Fameto per poi essere venduto in

no la nostra collettività e il nostro 
tenitorio, senza andare a cercare 
fuori quello che spesso non ci 
accorgiamo di avere in casa.

Il temiine post-rock, che dà il 
titolo al libro, è stato coniato nel 
1994 dalla critica inglese per 
individuai’e alcuni gmppi musicali 
presenti nella scena di allora e che 
realizzavano opere piuttosto ano­
male per l’epoca, eseguendo una 
musica che poteva definirsi rock, 
ma mancava di alcuni elementi 
tipici di questo genere musicale 
quali gh assoli di chitarra e la 
presenza del refrain.

In breve tempo tale innovativa 
maniera di far musica, da una 
posizione iniziidmente di nicchia 
ha conquistoto un vasto puhblico, 
allocandosi anche nelle classifiche 
dei disci più venduti.

Su tale nuovo genere musica­
le, grande influenza ha avuto lo 
sviluppo della tecnologia che ha 
diffuso in lunpi strati della popola­
zione il Compact Disk, il Compu­
ter e Internet.

1)IL COMPACT DISK
Laffemiarsl di questo suppor­

to di immagazzinamento dei suo­
ni, sensibilmente più capace del 
vecchio disco di vinile, ha offerto 
inmuizitutto una maggiore possibi­
lità agli aiListi di incidere brani di 
più ampio respiro, lasciando spa­
zio a tentativi di sperimentazione e 
di più libera espressività.

D’altro canto, la progressiva 
diminuzione dei costi di produzio­
ne (che tuttavia non ha avuto 
riflessi positivi sui prezzi praticati 
al consumo) ha fatto proliferare 
sia le case discografiche che la 
possibilità di incisione da parte di 
gruppi che al tempo del vinile 
erano destinati a non entrare nella 
scena discografica. Da qui Fattuale 
coesistenza di una babele di pro­
duzioni musicali che pone spesso 
il critico nell’impossibilità di 
essere a conoscenza di tutto ciò 
che offre il mercato e dalla sua 
difficoltà di ricondurre tale fram­
mentazione in generi e stili.
2) IL COMPUTER E INTERNET

La diffusione capillare dei 
sistemi informatici anche in am­
bito domestico, ha permesso ai 
musicisti di elaborare 1 suoni in 
casa senza necessità di costose 
apparecchiature. Ormai ognuno 
può allestirsi la propria sala di

registrazione.
Tale tecnologia si è sposata 

negli ultimi anni ad Internet, la

y Citta. Stetano I. Bianclw
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rete globale di computer, che sto 
rivoluzionando il modo di fare e 
commercializzare la musica.

Innanzitutto gli autori pos­
sono suonare insieme senza in­
contrarsi fisicamente: sembra un 
paradosso eppure esistono dei 
gruppi musicali che incidono 
dischi senza incontrarsi. Ogni 
componente suona la sua parte e 
poi tramite Internet si assembla la 
canzone.

Dall’altra parte, anche i 
consumatori vedono stravolte le 
proprie abitudini, potendo parte­
cipare a concerti in diretta tnunite 
la rete e potendo acquistare mu­
sica senza recarsi al negozio.

Si sto quindi attuando un tot­
ale stravolgimento, proveniente 
dagli U.S.A., dei modi tradizionali 
di fare e ascoltare musica i cui 
effetti non tarderanno a manife­
starsi in modo massiccio anche 
nella nostra realtìi.

Alessandro Venturi

C O R T O N A : P O S S IB IL IT À  
DI LAVORO (X)N AION CULTURA

. iste il buono sviluppo re­
gistrato dalle attività intra­
prese nei settori di gestio­
ne e didattica dei Beni 

Culturali e del turismo, prospet­
tandosi anche un incremento di 
arrivi sicuramente promosso sia 
dall’intervista di Francis Meyes 
andata in onda in tutta America 
che dal Giubileo, AION CULTURA, 
impegnata ormai da anni nella 
valorizzazione e promozione del 
patrimonio culturale di Cortona in 
particolare e del tenitorio in sen­
so più generale, organizza un 
corso di formazione per “o- 
peratore di area culturale” fi­
nalizzato alla preparazione di per­
sonale da integrare temporanea­
mente nello svolgimento delle 
proprie attività estive ed autunnali.

Il corso si rivolge a massi­
mo 15 giovani residenti nel 
Comune di Cortona, in pos­
sesso del diploma di scuola 
superiore, iscritti a facoltà u- 
manistiche legate ai Beni Cul­
turali e con una buona co­
noscenza della lingua inglese.

Questo per agevolare i resi­
denti ad integrarsi nel tessuto la­
vorativo del loro ambiente; poiché 
inoltre gnm parte dell’utenza è 
ormai chiaramente straniera, la 
conoscenza della lingua inglese 
divento pregiudiziale.

Sul lungo termine, si tratto di 
un modo per pennettere a giovani

non ancora laureati di acquisire 
sul campo una interessante e- 
sperienza lavorativa nel settore di 
studio da loro intrapreso e anche 
per fornirli di un titolo in più da 
presentare ai loro futuri datori di 
lavoro; nell’immediato, significa 
garantire a questi giovani un mi­
nimo iniziale di guadagno che 
potrebbe poi trasformarsi anche 
in collaborazioni più durature e 
strutturate sia con la stessa AION 
che con idtre organizzazioni 
simili.

La struttura del corso, della 
durato di 40 ore, prevede lezioni 
volte alla acquisizione di cono­
scenze di base che vanno dalle 
attività di AION alla museologia e 
gestione del pubblico turistico- 
culturaie, alla promozione di e- 
venti e prodotti tipici, alla gestione 
di statistiche.

Il corso si rivolge pertiuito ad 
un target ben preciso di utenza, a 
coloro cioè che intendono prova­
re ad impostore la loro rito lavora­
tiva nel settore dei Beni Culturali 
ma che ancora non sono degli 
specialisti. Non si tratta dunque di 
un corso per laureati poiché le 
figure che ne usciranno saranno 
destinate a servizi di accoglienza, 
di sorveglianza, di statistica, di 
assistenza alle attività didattiche 
organizzate e reidizzate da AION: 
tuttavia questo è un primo passo 
fondamentale per imparare bene

a muoversi in un aunpo variegato 
e composito quale è quello dei 
Beni Culturali.

Trattandosi di una iniziativa 
privata, il corso è a pagamento, 
miche se owimnente i costi sono 
contenuti al minimo e si offre 
inoltre la ganuizia di un monte 0- 
re minimo di lavoro per tutti i 
piulecipanti.

Chiunque fosse interessato, 
purché in possesso dei requisiti 
sopra richiesti, può rivolgersi- 
entro il 20 febbraio 2000 - allo 
0575/60.14.22 0 allo 0575 
60.10.11; per iscriversi occorre 
inviare la richiesto di partecipazio­
ne al coi’so (completo dei dati a- 
nagrafici) coiTedato da una copia 
non autenticato del diploma di 
scuola superiore, da una fotoco­
pia del piano di studi univei’sitoiio 
0 da una fotocopia del libretto 
univeratorio con l’indicazione de­
gli esami sostenuti e dal curricu­
lum ritoe ad AION CITTT̂ RA, Piaz­
za Pescheria n. 5 - 52044 CORTO­
NA (AR). Poiché il numero di i- 
scrizioni è limitato, .\10N si risera  
il criterio di selezione in caso di 
eccesso di richieste e i prescelti 
vemutno debitamente contattati.

Il corso avrà inizio giovedi 6 
marzo 2000 alle ore 16 presso la 
Sala Feltrinelli della Biblioteca Co­
munale e dell’Accademia Etnisca 
di Cortona.

Eleonora Sandrelli

/ CHIAPPA RANOCCHIE
Nicola e Pietro, abitovmio alle 

Pii^^e, enuio coloro che prende­
vano le ranocchie, le pulivano 
togliendo la pelle, l’infilzavano su 
dei rametti e la mattina presto le 
porttvmio a vendere a Cortona. Il 
loro posto vendita era sulla saliti- 
na al principio di via Benedetti. 
Qiudche volto, qiuuido gli imda\a 
bene, avevano anche le miguille. 
C’era gente gliiotta di (lueste cose 
(pei’sonalmente io sarei morto tli 
fiune). Mi facevmio “schifo" solo a 
vederle, figuiimnoci da cotte.

Ma il ‘43 era il ‘43 e gliiotti e 
meno ghiotti le compravano e se 
le mmigiavano dato che enmo alla 
portata di tutte le tasche. Così 
Nicola e Pietro poteviuio mmitene- 
re le loro famiglie, e udite-udite 
avevmio la bicicletta, la “Bimichi” 
con tmito di “carter" che nel 19,36 
costava 300 lire.

Questo lo so con certezza 
poiché, enuio mnici di fiuniglia, 0- 
gni tanto me la facevo imprestare 
per fare un giro,. Di solito midavo 
fino in fondo al Parten-e e mi ci­
mentavo in volate come se fossi 
CueiTa 0 Binda al giro d’Italia.

Nicola era anche Faggiusto os­
sa di tutto il Comune.

Se uno si rompeva una gamba, 
braccio ecc., (con il ghiaccio che 
c’era d’inverno era facile cadere e 
rompersi qualcosa) chiamavano 
Nicola che, con una chiara 
d’uovo, stoppa e fasciatura rimet­
teva tutto a posto in pochi giorni, 
in barba a dottori e gesso d’ospe­
dale.

Dio, 0 chi per lui, gli aveva 
dato questo dono. Per questi inter­
venti non voleva neiuiche una lira. 
Si accontentava di qualche bic­
chiere di vino e per questo era 
sempre roseo in faccia e sempre 
allegro.

Morì che aveva passato Fot- 
Uuitina e lunici comuni mi dissero 
che anche se gli anni passavano 
Nicola era sempre lui, roseo e 
allegro, fino alla fine.

IPOMPIERI
Non ho ricordo se in cittìi ci 

fosse stato un incendio, ma tutte le 
case aveviuio il loro camino a le­
gna 0 a carbone e quindi era facile 
che qualcuna potesse prendere 
fuoco, invece nulla di nulla.

In ogni modo avevamo la 
squadra dei pom])ieii con Lutto di 
attrezzatura, quella che era, ubi­
cata in piazza Signorelli. Non si 
vedevano mai però si sapeva che 
erano sempre pronti se fosse 
successo qualcosa.

D’inverno, quando le strade 
erano ricoperte di ghiaccio, si 
vedevano all’opera. Piazza del 
Comune e Rugapiana venivano 
ripulite dallo strato di ghiaccio, 
alto iuiche 30 cm.

Con pale e picconi si davano

a cura di Qioca

da fare e ripuliamo il tutto. Si 
aiuta\;uio imche con le sistole, 
innalfuuido e laviutdo, (|uc*sto fino 
alle 15 dopo di ché sniette\ano 
altrimenti, abbassiuidosi la temix*- 
ratura, sarebbe stato peggio. Era 
più pericoloso camminare sul 
"velo” di ghiaccio che si sareblx* 
fonnato che su i|uello alto 30 cm.

Quando il teatro Signorelli. 
che era sempre chiuso, diventò 
luiche sala cinematognifica, c'era 
bisogno di un pompiere di servizio 
pernuuiente. A quella bisogna fu 
dexiso tli nominare "(iioviuini M." 
Entrava in servizio al primo sjxtto- 
colo idle ore 17 fino alla fine dei 
spettacoli, ore 23.

1 films che ha visto lui non li 
ha visti nessuno, Fim])arava a 
memoria. Se idl’epoca ci fossero 
stati i prognunmi televisivi dotati 
dei ])remi, sulla cinematografìa. 
Ciovimni non avrebbe avuto 
nessuno che lo avrebbe battuto e 
tutti i premi sarebbero stati suoi. 
Peccato che Mike Bongiorno sia 
arrivato, con i suoi prognunmi a 
premi, troppo tordi.

IL FICO
Al mio amico Fausto ho 

sempre riconosciuto la sua intelli­
genza, la sua straordinaria nx*- 
moria, il suo successo nella car­
riera, era il migliore di noi tutti, 
nel senso più assoluto. Forse era 
invidiato da molti coetiuii, ma. non 
da me, per tutte le doti che aveva.

Però in una cosa provavo un 
pizzico di invidia, dunuite gli luini 
dcil’aiipetito (‘■^2-43-44) (iiiando 
dalle finestre di una zia, Flìr- 
menegilda. le loro case enuio at- 
tocGite. ammiravo la iviiuito di fico 
che aveva nel suo giardino. Era 
enorme, con i rami copriva il 
giardino stesso. Non era come il 
famoso plaLuio di Pei'go ma (piasi.

Non gli ho mai domandato 
quanti chili 0 quintali di fichi 
facesse, ma, doveviuio essere Lutti.

Pertanto, ipiesto sfatava il 
famoso detto che i figli dei ricchi 
erano ]tiù intelligenti perché 
mangiavano carne tutti i giorni. 
.Mlorti si ])uò ben dire, luicìie, chi 
mangiava fichi, freschi 0 secchi, 
poteva essere ancora più intelli­
gente di chi miuigia canie.

Modestamente mi sento di 
dare un consiglio ai giovimi: 
miuigiate fichi ixTché l’intelligenza 
prima 0 poi univa.

GENERA!!
Assicurazioni Generali S.p.A.

RAPPRESENTANTE PRCKTURATORE 
Sig. Antonio Ricciai

Viale Regina Elena. 16 
Tel. (0575) 630363 - CAMUCIA (Ar)

CONSUTELsas
DISTRIBUZIONE

TELEFONIA - TELEMATICA - SICUREZZA - RAPPRESENTANZE 
CONSULENZA E PROGETTAZIONE - ASSISTENZA TECNICA 
TELEFONIA RADIO MOBILI - CENTRO TIM
Piazza Sergardi, 20 - 
52042 Camucia - Cortona (Ar) 
Tel. (0675) 630563-630420 
Fax (0575) 630563

Filiale di Castigllon Fiorentino (Ar) 
Via Le Vecchie Ciminiere 18/à) 
Tel. /Fax (0575) 680512 
Commerciale (0335) 344719
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l(M) UN PR0Tt)G0NISm INTEUJGENTE 
DELL’IMPRENDITORIA PRIVATA

0 avevo rivisto qualche 
mese fa; aveva (|U'alclie ac- 

. ciacco, ma la sua forza 
4  ^  d’miimo era Ude d i liLsciar 
ve atamente tiusparire tutti i suoi 
problemi di sidute.

Hra iuicora dietro (|uella sua 
scrivania, idringresso degli uffici. 
Come sempre si è alzato per ve- 
ninui incontro e mi ha idfettuosa- 
mente salutato, lira un gran si­

gnore.
I nostri discorsi in (]uella cir- 

costimza sono stati incentrati sul 
nostro Giornale che leggeva con 
attenzione e passione e ci siamo 
addentrati in alcuni suoi ricordi di 
(juando giovane aveva deciso di 
intraprendere ipiesta sua attività 
come concessionario Fiat a Camu- 
cia, oggi fiorente centro commer­
c ile , ma nel 1955 certo era una 
scommessa.

II comune era fiorente so­
prattutto da un punto di vista a- 
gricolo ed il benessere che inco­
minciava ad affiorare furono per 
lui un momento di scommessa 
molto importante.

A distiuiza di c|uanmtacinque 
anni, possiamo dire che la sua 
battaglia e il suo intuito imprendi­
toriale hanno vinto ed hanno di­
mostrato che c|uando un uomo sa 
lavorare con amore, passione, ca­
paciti, tanti ostacoli vengono su- 
|)erati, tanti momenti difficili solo 
un flebile ricordo.

ACCO G LILO  
OGGI STESSO...

ra che il picchetto dei 
hemaglieri ha suonato “ il 
silenzio” , e che don 
Antonio ha suggerito al 

Sigmire di accoglieiio oggi stesso, 
ora che nella gelida serata inver­
nale la sua terra ubertosa di 
Sansepolcro ne riaccoglie le 
spoglie mollali, noi a lui consueti, 
abbracciamo la sua feconda 
esistenza, jiartecipiuido al dolore 
della sua gnmde fiuniglia.

Icaro Boninsegni se l ’è 
meritata la stima sancita dalla 
Commenda, dalla sua partecipa­
zione al Consiglio della Banca e 
del Lions nonché del sodalizio 
deH’auto, con il lavoro, la passio­
ne civile e la sua afiàbilitìi.

Ma “ Patriarca” è divenuto da 
(]u;uido gli ahbiiuiK) riconosciuto 
che dopo aver fondato l'Azienda è

stato padre si^gio e benevolo non 
solo per Giulio e Bemardette, cui 
ha trasmesso la sua intelligente 
operositìi ma per tutti coloro che 
con lui, ancorché clienti, sono 
cresciuti nella reciproca stima.

Molti giovani, soprattutto 
cortonesi, hanno con lui iniziato 
la professione nel mondo dell’au­
tomobile, alcuni sono rimasti, 
altri, sempre al sor Icaro grati, 
sono impegnati altrove con 
successo per la preparazione 
ricevuta.

La signora Ines che l’ha soste­
nuto nell’elegante e sereno distac­
co, è ai nostri occhi, esemplare 
metafora del rispetto e dell’atten­
zione verso chi toma alla Ciisa del 
Padre.

Francesco Cenci

MONTAULA ^ quando la soluzione?

Sistemazione della strada no .  
ma segnali stradali tanti

ntii fa il Comune di Cor­
tona ha venduto il fabbri­
cato della scuola elemen­
tare di Montidla e con 

( occasione la popolazione ha 
chiesto, tuttora sta chiedendo di 
reinvestire qualche spicciolo d;d 
ricavato della vendita per la siste­
mazione della strada comumde 
della frazione.

Ricorderemo tra l ’altro che 
(|uesto centro, seppur di modeste 
dimensioni grazie all’impegno di 
una popolazione unita e solidale, 
si è dimostrata in più occasioni 
attiva e vitale, svincolandosi da 
tendenze ed opinioni politiche.

Tra l ’altro non va nemmeno 
dimenticata l’attivitìi agrituristica 
che ormai da qualche tempo 
costituisce motivo, per italiiuii ma 
soprattutto stranieri, di una va- 
auiza in tranquillità e serenici in 
mezzo alla campagna.

Unico neo? Una strada piena

di buche e alla prima pioggia 
sempre allagata.

Gli imni sono passati e 
piLssano, però per i lavori non se 
ne parla proprio. Qualcosa però è 
stato fatto anche se in modo 
esagerato e ridicolo. La strada 
comunale della frazione ha una 
lunghezza di circa m. 800 e in 
questa tratta sono stati piazzati 
diciotto segnali stradali: Strada 
sconnessa, strada sdincciolevole, 
ecc.

Una vera presa in giro per la 
frazione.

T.B.

ALEMAS

/

Ma Icaro Boninsegni non ha 
dedicato tutta la sua passione alle 
auto per le quali non bisogna di­
menticare che, campione italiano 
1951 per il gnippo Liuicia /\rdea, 
fu voliuite d’argento nella gara di 
velocità Roma Rocca di Papa; è 
stato sempre attivo ed attento alle 
necessitìi della collettività attraver­
so altre due momenti importanti 
della sua vita.

scita delLazienda Boninsegni.
Al ristorante Tonino gli fu ri­

servato un'accoglienza sicununen- 
te superiore a quiuito egli stesso si 
sarebbe atteso.

I suoi dipendenti sono diven­
tati e sono rimasti i suoi migliori 
amici. Ne è prova Tarticolo di Da­
nilo Sestini.

I fiinerali si sono svolti liinecD 
24 gennaio nella sua Simsepolcro.

Come socio del Lions Club 
'Valdichiana ha profuso molta 
attenzione alle necessiti particola­
ri che di volta in volta i vari presi­
denti di turno presentavano ai 
soci. Nella sua presidenza è stato 
particolarmente attivo ed ha rea­
lizzato momenti di incontro di va­
lore elevato.

Non bisogna dimenticare 
però che da tanti anni è stato 
consigliere della Banca Popolare 
di Cortona. Questa importiulte isti­
tuzione locale di credito ha sicura­
mente tratto profitto dalla sue 
capacità imprenditoriali per me­
glio mettere a fuoco tutte quelle 
che potevano essere le esigenze 
del territorio in relazione alle 
richiese che alla Banca veniviuio 
poste dai vari clienti.

Nella foto lo vediiuno accom­
pagnare insieme ad altri cortonesi 
l'on. Fiuifiuii con il quale ha sem­
pre avuto un rapporto di calda a- 
micizia ed un reciproco rispetto e 
stima.

E’ stato sempre attento e vi­
gile sulle esigenze dei suoi dipen­
denti con i quidi ha avuto un rap­
porto molto caldo ed affettuoso. 
Non dobbiiuno dimenticare quan­
to amore gli dimostrarono i suoi 
dipendenti in occasione del qua­
rantesimo luiniversario della na-

Ad officiare il rito funebre tre 
sacerdoti cortonesi a lui partico­
larmente legati: don Antonio Men- 
carini, don Ferruccio Ferrini e 
don Giuseppe Corbelli. E’ stata 
una cerimonia semplice ma signi­
ficativa con la presenza di tutti i 
suoi dipendenti, dei dirigenti della 
Banca Popolare di Cortona, di vali 
amici che gli hanno voluto così 
tributare l’ultimo affettuoso saluto 
per ringraziarlo di aver avuto la 
fortuna di essere stati suoi amici.

Durante la guerra Icaro Bo­
ninsegni aveva militato nei bersa­
glieri. Una loro rappresentanza in 
congedo ha presenziato alla cele­
brazione e al cimitero prima della 
tumulazione lo himno salutato con 
il suono delle trombe che hanno 
intonato “ il silenzio” .

Ora l’Azienda resta in mano 
ai figli Giulio e Bemardetta ai qua­
li auguriamo un pari successo 
professionale e di amicizia.

A loro comunque e alla loro 
mamma Ines le condoglianze più 
sincere dell’intera Redazione del 
Giornale e della sua lunministra- 
zione.

Icaro Boninsegni rimane 
nella piccola storia locale corto- 
nese come un fulgido esempio di 
imprendiotre privato.

Enzo Lucente

“GRAZIE ICARO.”
tirante i nostri reciproci 
rapporti di lavoro e 
incontri occasionali de-

___ gli anni 70, Icaro mi
diceva sempre: Danilo cpiando ti 
sta bene e decidi, vieni a lavora­
re con noi, qui in qualsiasi 
momento ti accettiamo. Nel 
1984 presi la grande decisione, 
andai a lavorare con la ditta 
Boninsegni. Magari questo pas­
so l'avessi fatto prirnal Con tutti 
ebbi dei rapporti eccezionali e 
tutti mi volevano bene, con

questa Ditta mi sembrò di 
essere in paradiso. Ma io perso­
nalmente, orfano dall’età di 4 
anni, ritrovai un padre, infatti 
Icaro per me era tale: insegna- 
menti, consigli di vera rettitudi­
ne, veri esempi di vita, questo 
per me era il pane quotidiano 
da parte di questo grande uomo.

Adesso Icaro non c'è più, ma 
per quello che mi ha lasciato, 
pubblicamente lo devo ringra­
ziare. Grazie Icaro.

Danilo Sestini

a cura di Gino Schippa

DEMOCRAZIA ALL’AMERICANA
E INDIFFERENZA ALL’ITALIANA

Abbiamo trovato una insolita notizia nel giornale americano di 
Atlanta (Georgia): la ricliiesta del Sindaco di questi città, rivolta ai propri 
residenti, per sollecitare-il contributo di qualsiasi suggerimento sugli 
stanziiunenti del biliuicio di previsione 2000. Logicamente le cifre indica­
vano i “budgeLs” riserati a ciiuscun assessorato e per i particoliui (tiuito 
per questo, timto per quello) si rimandava agli uffici interessati.

Siamo convinti che poclii cittadini si recheranno a sottopoire proprie 
idee al sindaco Campbell ma ci sembra che, negli ultimi mini, nemmeno 
a Cortona si faccia a gomitate per entrare in sala del Consiglio comunale 
durante la presentazione del Bilancio preventivo.

BREVE BREVE: SHORT SHORT
Lo sapevate che la benzina di qualità migliore negli USA costa meno 

di 600 lire al litro? Questo dato ci fa riflettere sulla necessità di conoscere 
quimto hivece i rincari del petrolio incidono nella spesa per l’uso dei 
mezzi pubblici del comune e se si è approntato uno strumento di 
controllo (settore per settore) sugli eventuali sprechi.

POSTE CORTONESI: IL WEST È DI CASA
Che fioriscano nella nostra mente, in America, le soluzioni a quelli 

che ci appaiono problemi irrisolti nella struttura amministrativa italiana è 
puriunente accidentale.

Registriamo proiezioni e percorsi obbligatori e vediamo i risultati che 
altri paesi hanno già ottenuto rendendo snella e efficiente la pubblica 
amministrazione.

Noi non ce ne siimio accorti ma abbiimio confuso il concetto di 
pubblico sei-vizio con “ tutti gli uffici della porta acc'uito” , mentre invece 
lo spirito della clttìi deve essere legato all’efficienza e idla tempestività 
delle risposte.

A Cortona poi, per quimto riguarda gli uffici postali, non c’è solo la 
dispersione delle risorse; l’incolumità dei lavoratori è brutalmente messa 
in pericolo dalle rapine.

Dovrebbe muoversi la camera del lavoro per sollecitiu-e la chiusura 
delle sedi (ba!) di Capezzine, S. Caterina, Montanare: immediatiunente se 
non si vuole che prima 0 poi ci scappi il morto!

Poi magari ci si preoccupai anche di far tenere aperti Uitti gli sportel­
li, soprattutto a Camucia!

IPERMERCATI E PICCOLA DISTRIBUZIONE
Viaggiare allarga le frontiere della nostra cultura per le meraviglie 

della natura e per le opere dell’uomo disseminate nella storia del 
mondo.

Vedere con i propri occhi il “ diverso” degli altri ci fa apprezzare 
quanto ci appartiene 0 ci stimola a modificare le nostre consuetudini.

Prima in Francia, poi in Spagna abbiamo constatato quimto era 
diverso il mercato commerciale e oggi, qui in America, abbiamo la 
conferma delle enonni trasformazioni che ci luspettano.

Allora attenzione ragazzi: la bottegliina non è più il ripiego (a meno 
che non siate artigiani abili in qualsivoglia mestiere) alla momentimea 
disoccupazione.

Contemporaneamente si prepimino i piccoli commercianti a difende­
re (prevedendo adeguate coperture statali) le loro famiglie dagli inevita­
bili cambiamenti: ormai la misura dello standard si calcola sulle migliaia 
di metri quadrati.

PIZZERIA IL “VALLONE”
di LUPETTI

FORNO A l.EONA 
LOC. VALLONE, 40 - Tel. 0575/603679

winterthur W in te rth u r  
A s s ic u r a z io n i

(£19 ©aooriKgaa
Agente: Carlo Cianelli

Tel. 0575 63.05.91 
Via. Q. Zampagni, 3 - Camucia (Ar)

TECNOPARETI

MOQUETTES
RIVESTIMENTI
ALLESTIMENTI
PONTEGGI
RESTAURI

Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411 -2

POLLO VALDICHIANA ALEMAS
di SCIPIONI

Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944 ALEMAS
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PIETRAIA Una tradizione che dura da oltre 40 anni

CORO PRESEPI 1999
i ritinino fuori le statuine 
dagli scatoloni dove erano 
state riposte con cura 
l’anno precedente, si va a 

cercare la bomicina nel bosco, si 
riportano a casa anche pietre e 
ciocchi di legno ckille fomie parti­
colari, si cerca l’iuigolo più sugge­
stivo della ciLsa e poi per alcuni 
gion.1 , mamme, babbi, figli ed 
anche nonni si dedicano a c|uel 
meraviglioso ed affascinate rito 
che rappresenta, ogni Natale, la 
costruzione del presepe.

A Terontola chi oltre 40 mini, a 
dimostrazione di (]uanto ancora 
(|uesta tradizione sia radicata nel 
cuore di tutti, vi è una gara a cui 
partecipmio piccini e grandi, una 
gara che non ha altro premio se 
non c|uello della propria soddisfa­
zione, perché, si sa, fare il presepe 
significa “diventare artisti”. E’ 
un'mle costiiiire una grotta o una 
capanna suggestiva, in cui porre 
“il Bmnbinello”, Maria, Giuseppe, 
il bue e l’asinelio e ricreare un 
brullo paesaggio invernale in cui 
inserire pastori, donne e re magi, 
pecore, galline e cammelli: la po­
sizione di una pietra, di un ciocco, 
della carta stagnola effetto-lago, 
richiede creatività ed inventiva. Al­
cuni poi usiuio particolari mecca­
nismi per far zampillare fontane o 
far muovere la mota del mulino. 
Ci sono persone che dedicmio alla 
costmzione del presepe mesi 
interi perché magari preferiscono 
creare le statuine o le aisette, da 
soli, con la creta, con il legno o 
con il cartone, dipingendole poi a 
mano. Altre persone hanno una

CAMUCIA

collezione di pezzi antichi, a cui 
ogni mino ne aggiungono qualche 
altro nuovo. Così la commissione, 
composta Igino Zucchini, Piero

/  Gostinicchi Pierino 
/  Nicozimia Sara 
/  Valeri Mmiuel

Ceroni, Enzo Corbelli e dal 
parroco don Dario Alunno, si è 
trovata davanti a tante piccole 
opere d’arte. Certo sarebbe bello 
poter avere tutti i presepi realizzati 
in questi 40 anni dalle famiglie 
terontolesi, sarebbe bello far 
rivedere ai bambini i presepi che 
facevano i loro “giovani” nonni o i 
loro genitori. Si renderebbero 
conto che il presepe nel suo “ca­
lore” che sa di antico, si rinnova 
ogni mino e non invecchia mai.

Congratulandoci quindi 
vivmnente con coloro che tengono 
accesa questa bella tradizione e 
diamo i nomi degh eclettici aràsti: 

C ategoria “PICCOLI”
/  Bimichi Lorenzo e Andrea 
/  Felici Elena 
/  Garzi Giuba
/  Boscherini Francesco e Gabriele

Una uscita speciale

AMOROSE PROSPETTIUE 
SELVAGGE E IN PROGRESS

on imperdonabile ritardo 
si sono ripresentati nel pa­
norama della -stampa lo­
cale quelli di “In Pro­

gress” (bimestrale di Cortona e 
dintonn). L’hanno fatto in punta di 
piedi, con educazione e dispiacere 
nei confronti dei propri lettori 
battezzmido il 2000 (anno III- N° 
I ) con un’uscita speciale. La re­
dazione (di cui faccio parte) si è 
affidata al solo supplemento di 
libera scrittura giovmiile “Amorose 
prospettive selvagge” (secondo 
numero della sua infante storia) 
che accoglie scritti e disegni di 
giovani (con l’unico requisito 
necessario di un’etìi inferiore a 25 
mini).

Con selvaggia voracità di co­
municazione si propongono questi 
giovani artisti e i redattori di “In 
Progress”. . Sviscerando il perché 
delle cose e delle insonnie con 
amore e dedizione barbara e 
artistica.

Buon 2000 a tutti questi 
ragazzi che scrivono e disegnano e

miche a quelb di “In Progress” da 
questo pulpito giomabstico che si 
augura di trovare nel comune 
un’altra voce per stimolare anche 
“L’Etruria” stessa (nonostante 
prospettive e storia differente).

Una citazione chiude le 
amorose prospettive selvagge e da 
questi luoglii di parole (miche se 
scritte) mi sembra importante 
replicarla (se non altro per il 
concetto stesso di comunicazione 
che sta alla base de “L’Etniria” e 
di “In Progress”) e perché, 
semplicemente perché, è una 
citazione bellissima:
“Le parole parlate limino perduto 
ogni sacrabtà: sono empie. E la lo­
ro bellezza sta appunto nel fatto 
che non consei’vmio nulla, e non 
conservano nemmeno se stesse. 
Sono un brillio, uno scintillio, 
un’elfei’vescenza, che si estingue 
in pochissime ore, come se nulla 
fosse mai stato detto tra due, tre o 
nove esseri unimii..” (Pietro Citati, 
L’armonia del m ondo).

A lbano Ricci

\nProgress
Bimestrale di Cortona e dintorni - G e n n a io  2 0 0 0  

A N N O  111° -  N °  1

Amorose
--------- p 0 i  t t i it e

selvagge

LUCIGNANO

C ategoria “MEDI”
/  Lupi Chiara e Marglierita 
/  Calzolari Riccardo 
/  Comacchini Chiara 
/  Caprini Francesco e Giada 
/  Bernardini Primo

C ategoria “GRANDI”
/  Giubarini Silvia ed Alessmidra 
/  Solfmielb Nicola 
/  Pelucchini Jacopo e Selene 
/  Crisci Alfonso e Frmicesca 

FUORI CONCORSO:
/  Oratorio de “Le Celle”: realiz­
zato da Igino Zucchini, Albero Cia­
batti e Rosseba Zuccliini 
/  Scuola Materna “Maria Imma­
colata”
/  Ceroni Piero 
/  Falini Maurizio

C esarina Perugini

Unica donna in gara

ELISABETTA SALUINI 
TERZA IN FINALISSIMA

Avevamo parlato di Elisabetta Salvini in occasione di una gara di 
aw icinam ento alla fim le  che si era tenuta a Cortona presso il ristorante 
Tonino. In quelToccasione Elisabetta aveva vm to su i suoi am ici concor­
ren ti e si apprestava così a correre p er la vittoria nella fin a le  d i 
Peschiera. Nella fo to  la vediamo m entre propom  il suo piatto. La giuria 
com posta da 5  m aitre professionisti le ha assegnato il terzo posto. 
Questa unica dotim i sale così sulpodio dei maitre. Brava!

-V ie ra_^G arda ,

S. ANGELO Occorre provvedere

DISCARICA A CIELO APERTO
camto ai cassonetti del- 
rimmondizia è stata scari­
cata dai soliti ignoti una 
valanga di ferri vecchi, 

frigoriferi, reti, sporcizia varia, che 
esempio di civbtii!

Senza contare che anche i 
cartelli stradali sono stati spezzati 
da qualche teppista.

Questo è medio evo, altro che 
terzo millennio!

Illibato cielo azzurro
Illibato cielo azzurro, 
giugno,
le tue allw radiose 
la sua presenza esaltava 
quando teneri e arditi programmi 
recavi alle sue m ani 
j)er dividerli con me.

CIk  cosa m i chiedi, cosa s/Kri da me 
ora cl)e in te lo hai assunto?
Cadono a picco rondini 
non p iù  cajxici d i volo, 
muoiono in boccio im jxtssibili mse.
Anclte muore il m io cuore m entiv attende 
di tornare a dimorare con l ’amore 
negli abissi del sole.

Valeria .Antonini Cnsini

4 4 Millennium
Indifferente al paventato 
Baco del Millennio 
mi sono recato 
con la mia serena 
malinconia.
Destato
da una squenza 
d’ineguali rombi 
e dal baluginio 
di cmigimiti barbagli 
ho acceso 
la luce: 
al mio bmico 
come un mino fa 
il mio smarrito 
trepidiuite cuore.
Mi sono riassopito 
con la mia malinconia 
ed il mio cuore 
allo svmiire 
delle ultime

esauste bollicine 
del paro.ssistico fragore 
e della residua 
illusoria euforia. 
L’indommii 
di buon mattino 
mmio nella mmio 
tutt’e tre
simno midati incontro 
al temuto-brmiiato 
ANNO DL EMllA.
Ma lungo la strada 
fmiULsmi
soltmito aleggimiti 
fmiULsmi
in mezzo a cascmiii 
d'enfatizzato 
effimero
ed orcbestrato tripudio.

M ario Roniiuddi

Michele Lanari
Presso il Consenatorio “F. Morlacchi” tb Penigia si è brillmitemente 

diplomato in Composizione il nostro concittaibno Michele Duiaii, sotto la 
guida delFesimio maestro Ferdinmido Sulpizi. Congratulazioni. .

N _______________________________________________ y
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MERCATALE
Contro il progetto di togliere acqua al torrente Niccone

M O m  INTERVEmi A DIFESA DELLA DALIE
L’ullimo numero di “Um- 

bertide Cronache” , perio­
dico bimestrale di quel 

_ _ _ _ Comune, ha dedicato inte­
ramente la ])rima delle sue cin­
quanta pagine aH’assillante pro­
blema, già da noi reso noto, rela­
tivo aJ progetto di utilizzo delle 
acque de! torrente Niccone per 
alimenUu’e il Tnisimeno. In un ar­
ticolo di Roberto B'oldinelli, intito­
lato ‘67k  le numi M  Niccone", 
vengotio riferiti attraverso la cro­
naca della pubblica assemblea re­
centemente convocato a Spedttlic- 
cbio i dettagliati motivi che si op­
pongono tilla realizztizione di tale 
progetto, capace solo di “ sven­
trare e di violentare” la nostra 
vallato.

tot sua lettura ci ha indotto a 
tornare su questo scotoulte argo­
mento poiché riteniiuiio necessa­
rio, per rendere più chiarezza e 
vidutore lùdternativa, ripoitoire ;ui- 
che sul nostro gionude gli interes­
santi intei’venti effettuati in (|uel- 
Toccasione dai tre sindaci delle 
aree comunali che compongono 
la valle e d;d direttore genende 
deH’ente irriguo umbro-toscano. 
Primo a iiarlare è stoto il sincUico 
di Cortona, lùiianuele Raduni, 
che ha definito il progetto come 
■'un fatto di una gravità inaudita, 
portato avanti senza coinvolgere 
minimiuuente le iioiiolazioni inte­
ressate e le istituzioni locidi” .

Ha aggiunto inoltre di avere 
già investito del problema i 
ministri Rosy Bindi e Franco 
Bassiuiini, eletti nel nostro territo­
rio, nonché il vicepresidente del 
Consiglio. Sulla vicenda sono stote 
anche presentate interrog;izioni 
parhuiientoii.

Il progetto avrebbe conse­
guenze veramente devastanti su 
c|uesto vidle: chilometri di gdlerie, 
costruzione di caiudi ed altri 
interventi che - secondo il parere 
di molti - potrebbero cagionare 
un vero e proprio disastro am- 
bieitode.

Particolannente muditico l'in­
tervento del sindaco di Lisciano 
Niccone, Adiuiio Solleviuiti, che ha 
offemiato: "Il progetto, commis­
sionato didrAutorito di Bacino del 
Tevere, che in teoria dovrebbe tu­
telare il fiume, in pratica poita le 
accjue del Niccone e del Vidlacda 
;d Trasimeno, ma nel contempo 
va ad impoverire il Tevere perché 
iissorbe le acque dei suoi ;dfluen- 
ti. F; un progetto ;Lssurdo ancbe 
l)erché impoverisce le fidde sot- 
teiTonee che verrebbero captate, 
con gravi problemi idrogcologici 
per tutta la vidlato.

Il progetto inoltre prevede la 
costnizione di una diga sotto l'in­
senatura di Sant’Andrea e sulla 
dorsde del torrente, nella zona 
compresa tra i ciistelli di Rescbio 
e Sorbello. E verrebbe iuiche co­
struito un grande parcheggio ad 
uso dei camion utilizzati per la 
itomutenzione del Pinnel di addu­
zione delle acque. Sembra un 
progetto che non tiene conto della 
vidutazione di impatto ambiento- 
le” .

A sua volto il sindiico di Um- 
bertide, Giiuifranco Becchetti, ha 
dichiarato: “E’ un progetto che 
creerebbe danni irreparabili ed 
irreversibili. Grave sul piano de­
mocratico è poi Fatteggiamento 
furbo di chi voleva mettere la 
gente di fronte al fatto compiuto. 
Io sto ancora aspettando la do­
cumentazione dell'Autorità di Ba­

cino. E’ evidente che se un giorno 
quiilcuno volesse iniziare i lavori.

noi siiimo pronti a metterci ;illa te­
sta di una mobilitazione popola­

re .
Alle risolute parole del sin­

daco umbertidese ha fatto infine 
seguito, (Li parie del direttore del­
l’Ente irriguo Diego Zurli, l'illu­
strazione dell'iiltemativa id proget­
to dii reidizzare medi;mte Tutilizzo 
delle acque di Montedoglio per la 
quoto spettante idI’Umbria.

“E’ dal 1961 - ha detto Zurli - 
che questa risorsa attende di 
essere sfrutoito. Utilizzare la diga 
di Montedoglio vorrebbe dire 
lavorare su un sistema di strutture 
già esistenti in un'ottica integrato 
che permetterebbe un uso 
plurimo delle acque.

Per quanto riguarda gli usi 
irrigui, gli agricoltori utihzzereb- 
bero esclusivamente l'acqua di 
Montedoglio, porfcito da una fitto 
rete di strutture già esistenti e 
senza alcun limite; non ci sareb­
bero spese ed investimenti iiggiun- 
tivi e potremmo salvaguardare 
nello stesso tempo sia la velata 
del Niccone e sia il Trasimeno” .

M.R.
Nella foto: Sceso dai monti di 
Pierle, il Niccone si avvia fra le 
piante.

CORTONA
Reportage di Massimo Garzi

EMOZIONI AFRICANE
opo monsieur Bollinger 
un altro fotografo, forse 
un po' più ineslxnio ma 
egualmente bravo, è ap- 

Ixirso .sulla scena cortonese: Mas­
simo Garzi del Club Fotografico 
Scalzi & Gnudi ha esposto il suo 
operato dal 23 dicembre al 6 
gennaio a Palazzo Peiretti.

Dai giochi di luce delle 
stampe al platino del primo, 
siamo passati alle emozioni susci­
tate dalle varianti ocra di Gaizi.

Gaizi portandosi dietro di 
cinque anni di esperienza che ha 
accumulato, si è remto in Nami­
bia (Repubblica dell'Africa sudoc­
cidentale), ed ha riportato un 
interessante stralcio di vita che 
esula dai consueti stereotipi di 
Imveiià che i media costantemen­
te ci propongono.

Il taglio delle foto è stato di 
(Miche pretese.

Infatti, Garzi, non ha cercato 
di raccontare un paese con pochi 
scatti, ma ha esaltato, a parie 
l'asjMitto naturalistico, la fierezza 
e la bellezza di quelle[xipolazioni

Ha saputo spstare l'accento 
dalla “morie” facile da incontrare 
in cerii luoghi, alla “ìnN' donan­
doci dolci immagini di donne con 
laloropmle.

Interessanti sono anche i 
cromatismi delle immagini a 
carattere naturalistico, raggiunti 
impressionando nella pellicola 
attimi in cui la luce del sole era 
radente: alba o tramonto.

Massimo Garzi, con questo 
"flash" sull Africa, è stato capace 
di comunicarci l'universo di 
emozioni positive che lui ha 
provato durante il suo soggiorno, 
aeando così una predisJx)sizione 
diversa nella giente.

Pecaito: se ci fossem state le 
didascalie e i titoli, queste emo­
zioni sawbbero state di più facile 
comprensione j)er il vasto pubbli­
co. Mtorco Caterini

GIORNATA DELLWANZIA
i è svolto sabato 29 genntoo 
presso il teatro Sigiorelli la 
giomato dell'inlìmzja, dell'a­
dolescenza e delle ftuniglie; 

orgiuiizzato (Ldla Regione Toscana, 
dalla Provincia di Arezzo, diii Gomu- 
ni della Valdicltouia Aretina e (Lillà 
USL 8. Un'intera giomota dediaita ai 
bambini, con intrattenimento musi­
cale con gli alunni della scuola e- 
lementore. In mattinato ha visto poi

gh intei’venti dell'assessore del co­
mune di Coriona Luca Biimchi e 
delle politiche sociali della prorincia 
di Arezzo Donatella Mattesini. La 
dott.ssa Patriia Giorgi ha illustrato il 
progetto e la direttrice didattica 
Carla Fierli con altri esperà ha pai’- 
lato del codice adulto nella co- 
munitìi, c'sperienze a confronto. Nel 
pomeriggio mostra dei lavori dei 
ragazzi e giochi in piazza Sigiorelli.

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GFIATUITI SOLO PER GLI ABBONATI.
PER GLI ALTRI LETTORI L’INSERZIONE COSTA L. 5.000 PER UN 

NUMERO, L  10.000 PER QUATTRO NUMERI
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orio/giardino, lunpia soffitta in fabbricato di due piimi. Tel. 0575/62.809 - 
0131/44.40.36 ( • • • • )
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Tel. 0347/66.81.378 ( • • • • )
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Cortona posizione pimoramica visto Lago, casa singola di mq 240 su due 
livelli, mq 3600 di teireno. Rie. 400 milioni trattabili. Tel. 0575/63.11.58 
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RIPOSA AD HAMMAMET
accadeva in Italia per lo scimdalo 
della P2, gli disse: “Se continuerà 
questo scandalo sari) costretto ad 
espellere dal partito i massoni” , 
ebbe a rispondere, additando i 
grandi ritratti di Garibaldi, Costo, 
Labriola, AUiende, di essere pron­
to a lasciare il partito purché in 
compagnia di quell’illustri perso­
naggi.

Craxi sorrise divertito, ed ap­
punto dopo due giorni, accoglien­
dolo il Mennini a Coriona, riebbe 
confidenzialmente la prova della 
riconosciuta correttezza del suo 
ruolo.

Ma Mennini di Craxi, ha con­
diviso anche idcuni momenti più 
umani che l ’hanno portato, fre- 
c]uent;mdosi spesso per i rispettivi 
nioh istituzionali ricoperti nella 
capitale, a confidenze non solo 
pohtiche.

Nell’ultima telefonato a ridos­
so deU’ultimo Natole, Cn^. espri­
meva perplessità nel recuperare 
una alternativa vera e credibile al­
l ’attuale gruppo di potere che go­

verna il Paese ed ora, nel giorno 
del dolore, Mennini mi confida il 
messaggio di cordoglio inviato al 
figlio Bobo, ove i sentimenti di sti­
ma e di affetto sovrastano la co­
mune militanza laica e socialista.

Nel palazzo Comunale così 
come attestano i giornali dell’epo­
ca nonché L’Etruria stessa, Craxi 
ricevette dal Consigliere Rolando 
Garresi, anch’egli socialista una 
medl^tlia commemorativa coll’at- 
testazione di stima della città di 
Cortona verso l ’opera del presi­
dente Craxi, all’epoca invero pro­
feticamente impegnato, pur nella 
fedeltìi athmtica, alla costruzione 
della pace in Medio Oriente.

Il geometra Garresi che nel 
Piu’tlto Socialista miUtova nell’area 
della sinistra lombardiana, per­
tanto in dissenso da Craxi, oggi 
rievoca l ’awenimento dicendosi 
profondamente colpito dalla qua­
lità dell’uomo politico la cui 
scomparsa lo addolora profonda­
mente per il suo tragico epilogo.

Francesco Cenci

□ P E L

VENDITA ASSISTENZA 
RICAMBI-----------

CAMUCIA (Ar.) Tel.630482

Gastronomia - Enoteca 
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- Home delivery -

PIAZZA DELLA REPUBBUCA, 22/23 
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M  Premio Poesia in Dialetto - S. Pietro a Cegliolo, 8 dicembre 1999

GIORNEmD’UN CONTADINO
Al tocco so cito a magne, 
co la piaga per cache, 
andetti a falla dieci volte, 
ma ancor no me svotei.
Nella stalla dei mi boi, 
c'era mi /ruzzo d'afoghè, 
gionse el mi /ladrone, 
che me disse d'arpidì, 
scopei tutto bene a fondo, 
e pii so cito a diirmì.
Me svegliò /ni la mi nora, 
e me disse de vivvia, 
senio viti al Cacioleo, 
a ballò in allegria, 
enio belo un po de vino, 
co la ciaccia riscaldeta, 
senio amiti pù a chesa, 
co la ciaccia avanseta, 
se magnò el giorno doppo, 
ma era già tutta sciiipeta.

Luca Ciambelli (Classe I IB  Camucia)

LA CIACCIA UNTA
Oggi seni qui a dispiitè 
la  FesUi della Concezione Immacoleta 
Cioè della Madonna incoroneta 
Che ce protegga a no’
E a vo’ tutti
Belli boni farabutti
E che nel purgatorio un ce butti
Sen qui a miche a festeggiè la ciaccia fritta
Che da 28 mini enio inagureto.
Ma sen qui a bè
El vino e assaggè l ’olio novo,
Che quest’mino è bono per davero.
Spargeremmo la nutizia agli abitanti 
Che vemuio tutti, anco i cinesi;
Cusì doventerìi intemezionele e fmiiosa 
E pè arcordasse che la ciaccia pe esse’ bona 
Deve esse’ ogliosa.

Luca Falcinelli

lA  HNE DEL MILLEGNO
La fine del millegno 
s’avicina,
e anch’io so'pronta 
afesteggè.
El duemila è a du’ 
passi,
ma io ‘un voglio magnò 
cibi raffmèti; 
ma amirò a abbiijfamme 
aSanPiétro,

a la Sagra de la ciaccia 
fritta 'litui foglio didiva 
de le nostre parti, 
bóno e ginuino.
La meglio manièra 
defesteggè elfuturo 
è de fallo
con le bòne tradizioni 
de 'na volta.

Elena‘87

TAGLIATELLE AL MASCARPONE
Prendete del mmcar/mne e mettetelo in una tenina e lavoratelo 

con un cucchiaio di legno, uniteci due tuorli diiovo e delpamigia- 
no grattugiato, continuate ad amalgamare finché non avrete 
ottenuto una crema morbida.

Lessate al dente le tagliatelle in acqua salata e bollente, scolatele 
e conditele con la crema al mascarpone, s/)olverate con del pe/ìe 
a/)pena macinato e semitele caldissime.

Dosi e ingredienti:

400 gr di tagliatelle, 200 gr di mascar/xme, 2 uova, 50 gr di /)armi- 
giano grattugiato, sale e /)e/)e.

CALAMARI RIPIENI
Svuotate i calamari, pulite rintemo e tagliate le testine, preparate un 

trito di capperi, olive nere snoccialate, prezzemolo, aglio e le testine dei 
calmiiari, regolate di sale e pepe; mettete il tutto in padella con olio o 
burro, fate rosolare per circa 10 minuti, lasciatelo niffredchire e riempi­
te i cdamari con il composto.

Disponeteli in una teglia bagnato di olio e copriteli con pmie grattu­
giato, mettete la teglia in forno e fate cuocere lentomente lino a che i 
calamari simio ben dorati, occorrerà una mezz’ora circa.

Serviteli tiepidi con verdura di sUigione.

Dosi e ingredienti:

10 ciilamari di gnmdezza media, 40 gr di capperi, 60 gr di olive nere, 
un mazzetto di prezzemolo, 2 spiccili d ’aglio, sale, pepe, pane grattugia­
to, burro, olio. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

FESTA AL CEGLIOLO
In sul giorno de rimmacolato ai Cegliolo se sto divinmnente c ’è l’oio e il 

vino bono e la ciaccia un nimica.
Se po’ pe’ l’occasione c ’è qiudcuno che ha fatto il vestito o la pelliccia 

nova po miche sfila li sul sagrato tiuito il freddo un nimica.
Tira na tramontana che te fa gelare, tanto che pe scaldesse bisogna 

compra na ciaccia calda e comincia a mmigiare; se a casa se vole ritornare.
L’otto dicembre al Cegliolo è una giornata un po speciale Uuito che chi se 

viene a confessare don Ferruccio li può solo perdonare; suvvia qitolche 
scappatella micora se po fare basto che se facesse li sul prato qumido se 
coc lea  l’ulive..; se variuscisse a fallo suscitare.

Questo è na festa un po alla chetichella la conoscon pochi miche se è 
bella; la gente de Cortona un viene giu perché qui se sto bene e ha paura de 
un ritorna più su e qui siamo amiasti in pochi, un c’è ricmiibio e se questo 
festa sa da continuare anche vo de città ciavete da aiutare.

Se ve piace de mmigia la ciccia fritto e untawe un po la nimie.
Mauro Montagni

EL MEL DE MO*
Si 7 che/x) te va a mèle en fede mia 
la cagione è tutta de la tilifonia 
che più ‘nte da pièce enducche se’ 
qiumti stolzi al giorno tefafè

T’arizze a l’albeggère gitesi arzillo 
la calma t’abandoimp’r uno squillo 
siedi a la latrina e tul più bello 
de già arsona, è lu, ancora quello

Ch’è lascieto spento iarsera malandrino 
e abedono a chiamalb telefonino.
La nutizzia è de quelle cusì cusì 
s'argmincìa! “Che vita è questa qui!”

Aguante l’/iennello e la lametta 
te sgusce per lascialla e tutta fretta 
perché da sojpra 7 cummidino 
t'archiema sempre lo scali lino

E comme un baturlo davanti a ‘n acquazzone 
te ruvina de bmtto la prima culizione.
Arepre 7 tu ’giomele de sopirà 7 treno 
e te gusle 'na nova da Eoieno

E’ ‘n amico dei tua quello che ha scritto 
a la tromba t’ariva quel sótto dritto dritto 
m’arizzo e agmnto 7coso sconsolèto 
e pensò che l’aveo bene engmppeleto

perché momidi arrivassero i su ragli 
da spra 7 chepo tulportagagli 
la voce: “Eermete, m ’araccomando, pe la via 
so certo me la farò sta curtisia”

m’amesto de ctirsa è già 7 momento 
de scettde a Castiglione, che tomtento!
E via cusì pergttesi tutto ‘Igiorno 
finchést’aggingin chéte de torno

‘Mbocche 'pigiema, salte le ciabatte 
e t ’atrovelle per adonnentatte 
‘Nienzione che è per me la /nù danneta 
ca/iece a strozzi atte la giornèta

lo che da mo’ ho /lasso 7 mezzo cento 
deqttandelu non c ’era m’airamento 
Una lettera scrive! a la tua amèta 
la risposta t'arnia doppo 'n anitela

e /ler quel tempo cam/iei fitlice 
anco sigile de no dop/io te dice.
Non avrei tulgmppone sta gran croce 
co ’ la gente ragione! co la tu voce

“Amiene a chesa ”, la Nunzia hocèa a Mittchino 
“Sta mèlla vacca, nasce 'Ivitillino”
E qttande eh 'era/ironia la minestra 
un panno glie stendea tu la finestra

IMr artrovasses’acerchiea 7focolere 
peggio de mo ’ non me /larea de stère 
El mi discorso ai/liù/lairà de fora, 
c’ereno hahbo, mamma, figli e nòia

mo’ c ’esamira si e no n 'fotografia 
ve /ler/irogresso 'sta tilifonia 
L’amore sefacea senza /lasticca 
atize, se dovea tirò la mariinicca!

7 nome l ’ha giusto quest’afière 
tanto da chiamalb celltdère 
quel che t'assilla da mene a sera 
da /laragonè la vita a 'na galera.

Gino Zucchini

IL VANGELO IN D U i m C O R I T R
di Rolando Bietolin!

lAxxvm

1 Farisei e gli Scribi gne portònno 
i la  donna che ‘ 1 marito avéa 'ncornèto, 

eppìi' davanti a g lie lo 'nterrogònno 
com m e dovéon punilla del pechèto.

Si doveno aniazzalla, doniandoniio, 
a sassète, com m e la Legge aéa ordenèto, 

ma a chèpo bitsso tuttje se n’andonno, 
quande gne disse: "Chj è senza pechèto

contr’a 'sta donna tiri 'na sasséto!"
Ppu’ , aviando con (in d ia  a chjacchiarère: 

'"Vede, donna, nissun t'ha condannèta;

com m e gli altri te volgo perdonère, 
purché questa sia l'ultenia scappèta.
Arvà subbeto a chèsa e non ciarfère!"

IXC

Ma col passè del tempo sempre piùe 
i discepili gn ’èron necessèri, 

perché i crischjèiii che vivéon laggiùe 
sempre de meno gn ’èreno contrèri,

aniparè voléon le dutrine sue 
e siguinne gli esempi straordinèri.

Ne scelse alor altri settandue 
e li mandò pel m ondo niissionèri.

Quande artonnònno lor tuttje contenti 
ché 'n grazia del su' nome d  m èle éon vinto 

Gisù gne disse: "V o ’ séte potenti,

ma ugnun gioisca e bène sia cunvinto 
che '1 mòrto suo nòn è schjaccè serpenti, 

ma d 'aére ’ 1 su' nome 'n ciel dipinto."

Quanle me/lièce 7 fòco tul cantino 
quande de fori bufa e fa  la neiel 
Me metto tu la sieda lì vicino, 
scatizzo 7 ce/i/io eh 'è /lesanle e greve

co’ ‘n ferro ch’ha la/luntafatta a uncino: 
sprizza caliivie e 'nafiariiia breve 
guizza, s’aralza, e/i/iù more 'n/inchino, 
ci arfà de novo, ai/iiglia, cresce liete.

Al calduccio del foco ora divago, 
el rosso de la bragia se trasforma: 
d'tin illiLsion degiuvintù m ’a/i/xtgo,

e ‘tttanto un/x>’/ler/x)co/ligliaforma 
un musino gintile bello e vago, 
ma suhbolo svanisce... armane un orma.

Ixiris Brini

calu\ie=fa\ille, scintille; fiarina=fimnmdla; bragia=brace.
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MA DfìWERO LA UlTfì 
È TUTTA UN QUIZ?

Molti docenti della nostra zona protestano. Sono state realizzate 
ed indette assemblee nelle varie scuole del territorio.

ggi corrono brutti tempi 
soprattutto nella nostra 
amata Italia. Anche il 
cosiddetto “Ulivo” che è 

midato ;il Governo con la vittoria 
elettorale del 1996 sbanda 
neirautoritarismo più becero e 
ottuso proprio di coloro che vivo­
no solo del potere e per il potere. 
Noi poveri idealisti che (beata 
ingenuitìi !) credendo di Ciunbiare 
il mondo in meglio, fummo tra i 
suoi foncktori, seppur a semplice 
livello periferico, oggi siamo 
sinceramente tentati di mandare 
tutto a quel Paese e di ritirarci a 
vita privata in qualche eremo di 
montagna. Non è un semplice 
sfogo ma è una riflessione che ci 
viene dal cuore ormai sempre 
più umiliato nelle angustie di un 
neo- illuminismo che vuol itiffer- 
mare lo Stato come un “primo 
etico” e rendere i cittadini nuova­
mente sudditi.

Se uno personalmente non 
butta tutto alle ortiche e si ritira 
nella propria isoletta quotldimia è 
perchè non appartiene alla 
categoria dei jiavidi e perchè tra la 
propria pemona e la vigliaccheria 
della fuga ha sempre messo di 
mezzo il mare.

Proprio per questo tU fronte 
all ultima “trovato” del cosiddetto 
concorsaccio per dare .^10 mila 
lire di più al mese al venti per 
cento dei maestri e dei professori 
italiani (vale a dire meno della 
paga giornaliera di un qualsiasi 
lavoratore speciitlizzato del settore 
artigimio), ho deciso di interveni­
re ptibblicamente per rispondere, 
come presidente del Distretto 
.scohistico .^2, a quello che ormili 
si configura come un vero e 
proprio atto di pirateria nei 
confronti del diritto del lavo­
ro; come un’agressione idle spitlle 
per cittadini-lavoratori che hmino 
il non facile compito di educare le 
nuove generazioni ai vidori della 
solidarietà, della libertà e della 
pacifica convivenza tra le classi 
che inevitabilmente compongono 
una sociek, imche moderna.

Qualcuno ha scritto sui gnmdi 
gioniitli mtzionali che affidare alla 
qtiizzistica e alla discrezionalitìi di 
commissari pari- grado la decisio­
ne di assegnare anche un mo­
desto aumento, come questo di 
cui si parla, è uivawilente lotteria.
10 i^^dungerei che è una discri­
minazione salariale delle più 
odiose perchè butta a mare il 
principio dell’uguaglianza re­
tributiva per lo svolgimento 
di identiche funzioni o pari 
mansioni lavorative.

Il bando di concorso parla 
poi di “selezione di merito”, ma 
liuscia alla discrezionalità delle 
singole commissioni la decisione 
di codificare questo merito con 
l'arbitrio o, addirittura, con licen­
za di sparare sulla Croce rossa. 
Non è infatti arbitrio mettere sullo 
stesso piimo docenti che per ven- 
ti/trenta anni di lavoro si sono 
sempre comportati bene (non 
hanno mai fatto un giorno di 
assenza dal lavoro, godono della 
stima dei loro ex -alunni e delle 
loro fiuniglie, si sono laureati con
11 massimo dei voti e parimenti 
sono entrati a lavorare con il 
massimo dei voti nelle varie se­
lezioni di merito che hanno già

dovuto superare) e docenti che 
tutto questo non possono vimtore 
a loro merito?

Forse nei bnitti tempi di nuova 
sudditanza che si .sto preparando 
imche per gli italiimi, con la scusa 
della globidizzitzione e del libero 
mercato, sono meritevoli di mi^»- 
giorazioni salariali solo i furbi, i 
furbetti, i hirbini, gli ipocriti toma- 
contisti che ac(|uisteranno il co­
siddetto kit di iireparazione ven­
duto da lor signori ottentotti?

ponendo, naturalmente con umiltìi 
e con le poche capacità intellettua­
li di cui dispongo, qualche cosa in 
positivo che aiuti la serietìi della 
cosiddetto strada del libero mer­
cato, che io non condivido ma che 
sono costretto a subire.

Sappiamo tutti che chi attual­
mente governa la scuola italiana 
non vuol piissare alla storia come 
colui che ha defìnitiviunente affos­
sato la scuola pubblica itoliiuia per 
favorire i coqiosi interessi di quel­

No. Io credo che tutto questo 
vada combattuto con coraggio e 
decisione anche perchè nella 
nostra categoria ci si muove con 
troppa disinvoltura a seconda di 
chi è più forte e di chi è più de­
bole.

Tlitte queste cose io le dis.si già 
nella riunione dei direttivi provin- 
clidi unitari di Cgil, Cisl, Uil svolto­
si ad Arezzo nella scorsa primave­
ra. Rispetto le regole della demo­
crazia interna, ma non cambio 
idea ed ora, di fronte al crescente 
midumore della categoria dei do­
centi manifestatomi anche in 
miuiiera diretta, vorrei aggiungere 
un'idtra considerazione. Come fa 
un Ministro, intelligente e di sini­
stra , a concedere (o pemiettere), 
nello stesso CCNL della scuola, che 
i Presidi e i Direttori possano 
diventare dirigenti solo attraverso 
un corso di aggiomiunento e sen­
za il superamento di una prova 
quizzistica? E, inoltre, a dare un 
aumento di stipendio lu cosiddetti 
AIA sempre soltanto attraverso 
corsi di aggiornamento e senza 
prova a quiz?

Inoltre, se solo i docenti e i 
maestri .sono somari e bisognosi 
di cure quizzistiche, perché non 
propina una buona dose di questo 
medicina imche id docenti clelFU- 
niversità dove a quanto si sente 
dire in giro, non vi sono grandi 
([note di eccellenza intellettuide e 
lavorativa? Tutti sappiamo che 
anche il Ministro della Pubblica 
Istmzione è un docente universita­
rio: sarebbe egli sicuro di potersi 

licare un aumento sidariide
se a giudicarlo fossero dei suoi 
parigrado oppure dovesse sotto- 
poi-si lu quiz di Mike Bongionio?

E’ meglio non andare oltre 
con gli inteiTogativi e ksciare id- 
l'intelligenza di chi legge la sem­
plicità delle risposte.

Al di là delle battute e degli 
slogans, siccome credo che lui- 
cora in Italia si possa liberamente 
esprimere le proprie opinioni, i 
propri pensieri, voglio concludere 
questo pubblico intei-vento su di 
una questione così lacerante pro­

la privato.
Ebbene ritiri e sospenda que­

sto concorsaccio da conflitto e- 
stremo sui posti di lavoro ed abbia 
il coraggio di luidare fino in fondo 
alla cosiddetta logica libeiistica in 
cui dice di credere. Dia, cioè, 
fiducia ai dirigenti della scuola 
dell’autonomia, conferendo loro il 
compito di assegnare questo venti 
per cento di risorse finanziarie 
disponibili tramite l’Istituto dell’as­
segno “ad personiun”, così come 
avviene in qualsiiLsi azienda privato 
quando si redistribuiscono le 
performances produttive. Se vi 
saranno favoritismi e privilegi non 
difendibili, stia certo il signor 
Ministro che i docenti della scuola 
italiana, impegnati oggi sulla 
frontiera scokstico-fomiativa del- 
ritalia di questo inizio di XXI seco­
lo, sapranno ben difendersi 
prendendo carta e penna per 
ricorrere alla giustizia ordinaria 
per mettere le cose a posto e, 
quindi, per continuare con 
serenità a fare il loro delicato 
mestiere così come lo hiuino fatto 
in tutti questi luini quimdo, troppo 
spesso, la politica e il Governo li 
hiuino ksciati soli con i loro mille 
problemi quotidiani. Anzi toglien­
do loro lincile gli strumenti di 
utilità decisiva per ogni buon 
educatore. Cioè: l’uso del regola­
mento di disciplina, la possibilitìi 
di far verifiche al di hiori di quelle 
programmate, la possibilità di 
dire ai propri alunni che lo studio 
è impegno, sacrifìcio personale e 
che tutto il resto, incluso l'ossimo- 
ro dello studio come attività lu­
dica, sono tutte balle inventate per 
ridiridere l'Itidia in ricchi e poveri 
così come era d'uso negli anni 
cinquiulto e sessanta. Quegli luini 
in cui miche il ministro Berlinguer 
contestava aspramente queste divi­
sioni sociali ed economiche, ma 
che oggi sembra non voler più 
rammentare, invitando invece in 
televisione a ciuitore tutti in coro, 
felici e contenti,... la vita è bella 
perché è tutto un quiz.

Ivo Camerini 
Presidente Distretto Scolastico 32

Lettera aperta al ministro BerGneuer
Signor Ministro, siamo un 

gruppo di docenti della scuola 
secondaria superiore del comune 
di Cortona (Arezzo) decisi a 
rimanere in “SERIE B”.

Non vogliamo far parte di 
quella élite di “ARISTOCRAZIA 
INTELLE'ITUALE” a cui UH ha fatto 
riferimento in una recente intervi­
sto.

Gli obiettivi formativi per cui 
abbiamo lavorato in iiuesti anni 
pensavamo che richiedessero (al 
docente) certe caratteristiche: 
padronanza dei contenuti, cono­
scenza delle metodologie, impegno, 
serietìi, equilibrio, coerenza un po’
di buon senso....per dirne solo
alcuni.

Evidentemente è ciunbiato tutto 
e noi non ce ne siamo accorti: 
anche questi requisiti sembrano 
seguire nuove tendenze.

La procedura prevista per se­

lezionare i BRAVI PROITÌSSORI “ a 
noi sembra pensato per premiare 
altre attitudini come scaltrezza, 
furbizia, competizione, capacità
d'improvvisazione.... fortuna; non
è da disdegnare neanche la cono­
scenza diretto della persona giusto 
nominata nella commissione di 
valutazione. Se è questo che si 
vuole, non potete allora chiederci 
una maggiore coUegialitìi, la dispo­
nibilità a lavorare insieme, una 
progettualità comune da realizzare 
in classe. Ma forse Lei, Signor 
Ministro, ha ragione!!!

Viviamo in tempi di mondializ­
zazione dell’ economia, d’apertura 
dei mercati, per cui anche la 
cultura va trattato come una merce 
quidsiasi e la competizione tra 
scuole ed insegnanti può fare bene!

Ci sembra giusto allora applica­
re gli stessi criteri di valutazione a 
tutte le categorie di lavoratori: si

selezioneranno il 20% di super­
medici, di super-carabinieri, di 
super-magistrati, di super-postini e 
perché no? Un 20% di super- 
ministri, conpensati naturalmente 
con incentivi interessanti. I criteri di 
selezione? Possono essere gli stessi 
adottati per i docenti: il test delle 
100 domimde può imdai'e bene per 
ratti e così la prova pratica in situa­
zione virtuale. Provate a prospettore 
una soluzione del genere a tutte le 
categorie dei lavoratori, ne avrete la 
risposto giusto!

E Lei, Signor Ministro, provi a 
pensare (anche senza Tavallo delle 
Organizzazioni Sindacali della 
scuola) ad una proposta meno 
fnistrimte e demotivante del lavoro 
docente; se ci riuscirà, avrà supera­
to la selezione e le verrà riconosciu­
to il marchio D.O.C.G. di SUPER 
MINISTRO Coraggio!!!

Lettera firmata

CIOUfìNI. ARDITI E TENACI
Il 21 gennaio al teatro Signorelli questa nuova associazione si è ripresentata 

al pubblico ed ha ottenuto un huonsuccesso tra gli spettatori che erano presenti.

n queste tre parole c ’è la 
vita, un ideale e la voglia di 
fare . . . e  bene. Giovani. E’ 
una fortuna vivere con i 

giovani, con tutte le loro intem­
peranze ma anche con tutte le 
loro energie al massimo. Io ho 
scelto di stare al loro gioco, per 
migliorare, per essere sulla loro 
frequenza d’onda, per non im­
pantanarsi nel presente. Bastava 
poi essere stati allo spettacolo 
del 21 gennaio u.s. al teatro Si­
gnorelli di Cortona, per vedere 
due giovani, 19 anni Lucia Na­
poli e 24 Francesco Attesti, che 
vivono la loro gioventù in modo 
sano e coraggioso.

Due mani Francesco, piani­
sta ed una gran voce Liwia, so­
prano; cosa volevamo di più da 
dei giovan i?

Troppo spesso parliamo dei 
giovani in modo negativo, per il 
loro fare e dire (a volte fa  co­
modo a noi adulti...); questa è 
un 'occasione per parlarne in 
termini ampiamente positivi.

Arditi. Prerogativa tipica del 
fare, se non sei ardito non ri­
schi se non rischi non fa i  e così 
via. Questa parola si può ac­
compagnare solo con la gio­
ventù. ed in questo momento 
della vita che assume il mas­
simo del significato. Alla mia 
età, 46 anni essere ardito è az­
zardato. così io sto con loro per 
condividere e temperare i loro 
ardimenti. Arditi... come Acca­
demia degli Arditi che la AMTD 
(Associazione Musica Teatro 
Danza) non finirà mai di rin­
graziare per l ’ospitalità ed il so­
stegno alle loro iniziative. Anche 
loro, fedeli al loro nome, stanno 
con i giovani, per rimanere m i 
nello spirito e condividere mo­
mentisereni

Tenaci. Ecco tutto il dijficile 
ed il facile di questa avven tura. 
Alla serata del 21 hanno parteci­
pato circa 100 persone, poche 
per riempire il bellissimo Teatro 
0 giustificare un grande budget 
ma la concentrazione e la se­
renità che ognuno ha dato in 
questa serata, ha fatto in modo 
che riuscisse al meglio.

Non cerca, la AMTD il cla­
more facile (non se lo potrebbe 
nemmeno permettere...) ma 
vuole percorrere una strada fa t­
ta di capacità e fermezza.

Tenacia di cantare a soli 19 
anni, Liwia Napoli ha stupito il 
pubblico con la sua splendida 
voce. Ardita e tenace lo è di cer­
to, questa giovanissima sopra- 
nol

Francesco, ottimo pianista. 
Giovane, ma già signore nelle 
sue espressioni

La AMTD, occorre dirlo, non 
gode di nessun contributo.

Alcuni sponsor, commer­

cianti locali, la sostiene, ma 
non basta per farla crescere 
come meriterebbe.

Certo se qiuilcuno che conta 
prendesse a cuore questo pro­
getto artistico, sicuramente non 
si pentirebbe.

E’facile appoggiare iniziati­
ve consolidate ed affermate.

Difficile, 0 meglio ardito, 
dare credito al nuovo. Provia- 
mocil A.M.

Taverna II Ghibellino
Via Ghibellina, 9 - Cortona (Ar)

Tel. 0575/630254 - 62076

Ristorante serale - Su prenotazione aperto anche a pranzo
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U I M H  i m  I W  N W  D f l i i I  ( M 1 ^
hiaro che la composizio­
ne chimica di un teiTcno 
è importante perché lo

_ _ _ _ rende più o meno adatto
alla crescila di una determinata 
vegeUizione. Come si sa le caratte­
ristiche fisiche e chimiche del 
suolo possono essere modificate 
con opportuni interventi. E gli 
agricoltori s;mno bene che 
vangare, arare, sarchiare la terra 
per sminuzzare le zolle e arieg­
giarle, scaviu’e c;midetti di irriga­
zione ed ;dtri per drenare (portire 
via) l’eccesso d'acqua, sono lavori 
nei quali il contadino spende 
molto tempo ed energia allo 
scopo ili miglionu'e le caratteristi­
che fisiclie del suolo coltivato.

La peiiotlica aggiunta di ferti­
lizzanti artificiali oppure naturali 
serve invece a miglionu'e le carat­
teristiche chimiche del suolo. Ad 
esempio i fertilizzanti NPK 
(chiiunati così dm simboli chimici 
deH’azoto (N ), del fosforo (P ) e 
del potassio (K), vengono molto 
usati per l’arricchimento del 
terreno dei tre elementi nutritivi 
cinti che più spesso rischiano di

trovarsi in concentrazione bassa, 
incapaci di appagare le esigenze 
delle pimite coltivate.

,\ltro esempio: se è necessai’io 
correggere un suolo troppo acido, 
si può intervenire con raggiunto di 
certe sostanze basiche; viceversa, 
un teiTeno eccessivajuente basico, 
perché vi ablmntla 0 cidciire, può 
venire equilibrato spargendovi 
concimi ricchi di sostanze acide. A 
questo punto possiamo chiarire 
certi concetti e dire che gli 
elementi nutritivi sono quegli 
ingredienti chintici che la vegeta­
zione, qualsiasi essa sia, deve 
trovare disponibili nel terreno.

Però è necessario dare una 
indicazione in riferimento al 
processo di nutrizione negU 
imimali:
□  ciò che una pianto assorbe con 
le radici sei-ve soltanto a fornirle 
materie prime, di varia natura;
□  le radici non sono una “bocca” 
capace di ingerire cibi complessi 
e cioè, in altri termini il nutrimen­
to effettivo che dal terreno passa 
alle piante può essere sostituito 
esclusivamente da sostanze

C u r a  e p rev e n z io n e

CAPSICUM
(C. Annuum)

Nome comuìie: Peperoncino orna­
mentale, peperoncino di Natole. 
Fomia: cespuglio annuale che pre­
sento fiori a forma di boccia bianchi 
(giugno-agosto) e frutti rosso aran­
cio 0 gialli in autunno e in inverno. 
Altezza variabile da 15-45 cm.

Provenienza: /Vmerica meridionale e America tropicale.
Condizioni ambientali di coltivazione: viene coltivato come pianto 
annuale per cui non ridtiede particolari cure. Innaffiare molto durante 
lo sviluppo, spruzzare le foglie ogni giorno durante la fioritura e conci- 
imire ogni dieci giorni quando compaiono i frutti. CoOocare all’aperto 
durante la fioritura per l’impollinazione; preferisce luce intensa e 
temperatura ottimale di 17° C. Non ha particolare esigenze per quanto 
riguarda rumidità.
Moltiplicazione: per seme.
Acqua: il teiTiccio deve essere mantenuto untido per evitare che essic- 
chi durante la fioritura e la fruttificazione; non provocare ristagni 
d’acqua.
Terriccio: 3 parti di terra universale, 1 di torba neutra, 1 di sabbia 
grossa.

MALATTIE
1) Fusto e foglie con m uffa grigia.
2) La pianta improvinsamente appassisce.
3) Gli apici si presentano deformati e invasi da piccoli insetti scuri.
4) Presenza di piccoli insetti bianchi sidla pagina inferiore delle 
foglie.
5) Vegetazione gialla, polverosa con presenza di ragnatele.
6) A fine estate / • ie sono avvizzite.

CAUSE
1) E’ ilfungo del genere Bottjdis a causare il danno.
2) In questo caso sono i funghi del genere Pusarium e Verticilium a 
fare appassire la pianta.
3) Sono gli afidi, piccoli insetti di colore scuro, a causare la defor­
mazione degli apici.
4) Presetiza di piccoli insetti, detti moscerini bianchi (Aleurodidi).
5) A causare la ragnatela è il classico ragnetto rosso.
6) Morte naturale della pianta.

RIMEDI
1) Trattare la pianta con Vinclozolin.
2) l£ parti colpite vengono eliminate. Successivamente distribuire 
con l’acqua di irrigazione Bettomyl edEtilfosfito di alluminio.
3) Irrorare con Pirimicarb o Etiofeticarb.
4) Trattare con Diazinone o Piretro.
5) Trattare con Tetradifon addizionato con Dicqfol o Propargite.
6) Nessuno.

Francesco Navarca

inorgmtiche (con poche eccezio­
ni), e cioè di sostanze che in 
origine erano minerali, oppure 
che abbiano subito un processo di

rigoglio delle coltivazioni; ma è 
altresì vero se le molecole di 
questi materiali non venissero, per 
così dire, prima “digerite” e

mineralizzazione. E’ vero che 
l’humus, tanto importante per la 
fertilità del terreno è un materiale 
organico, e organico è anche il 
letame (deiezioni di animali da 
stalla miscelate a paglia), da 
sempre usato per favorire il

“semplificate” da batteri e chi altri 
organismi dei compositori, le 
piante non riuscirebbero ad utiliz­
zarle.

Dunque i fei'tilizzanti organici 
di per sé non sono un cibo miglio­
re per piante, dotati di più alto

viilore nutritivo dei feriilizzmiti 
inorganici (contrariamente a 
quimto molti credono); per una 
pianto che abbia fame di fosforo, 
ad esempio, è indifferente die  
esso le venga offerto che esso 
venga offerto aggiungendo al 
terreno un fertilizzante NPK 
fabbricato daff’industria chimica; 
piuttosto che concimare il suolo 
con lettone o compost perché in 
ogni caso la pianta potrà assorbi­
re relemento fosforo unicamente 
sotto forma di fosforo inorgtoiico.

Comunque è bene ricordare 
che in fatto di nutrizione minerale 
delle piante, un secolo e mezzo fa 
Justus VOI! Liebig, un dtimico per 
il quale il miglioramento delle 
tecniclie i^'rarie non rappresenta­
va che uno fra gli obiettivi di un 
programma più vasto: risolvere, 
grazie alla chimica vari problemi 
teorici e pratici deH'alimentazione 
umana. Partendo dalla considera­
zione che ogni raccolto agricolo 
sottrae al terreno elementi nutriti­
vi, e che perciò Tuomo deve in 
qualche modo restituirglieli se 
vuole conseirare la fertilitìi, Liebig 
sperimentò sul ctoiipo l’efficacia 
di una miscela di sdi minerali da 
lui ideata e brevettato. 1 primi 
esperimenti ebbero poco succes­

so, sia a caiisii della sciirsa solubi­
lità di (luelle miscele sia perché 
essa difetuiva di comivosti iizototi 
(ritenendo erronetoiiente lo 
scienziato che le ititoite |X)lessero 
lirocurarsi azoto direttamente 
diiH'area). Ma ben presto, coiret- 
te (lueste manchevolezze, Liebig 
riuscì a fornire convincenti 
tlimostrazioni dell'utilitii dei ferti­
lizzanti chimici.

Un deciso passo aviuiti nella 
conoscenza della nutrizione delle 
piante fu compiuto toicora nel 
secolo scorso da due botanici, 
lulius Sachs e Johann Kno]), che 
ebbero l’idea di coltivare in 
laboratorio vtoie specie di piiuite 
con le radici immerse in una 
soluzione di acqua e sale, anziché 
nella ten'a, in modo che si potessi' 
sempre sapere con esattezza tutto 
ciò che una dato ])itoita aveva a 
,sua disposizione.

Con (luesto metodo essi 
studiarono gli effetti della 
manauiza. presenza, variazione di 
dose dei diversi elementi chintici, 
ad uno ad uno. Da queste rigoro­
se, ptizienti basi sperimentali, è 
nato una vera e proinia "scienza 
dei fertilizzanti", insostituibile 
iilleatii deH’iigricoltura moderna.

Fnuicesco Navjura

NEUIENTOI RICORDI M TERliE LONTANE
Il vento è uno degli elementi 

che compongono il china di 
un determinato comprenso­
rio, ma sarebbe più esatto 
parlare di ventosità, data la 

notevole variabifftà di queste 
meteore. In sostanza essa è la 
manifestazione dei movimenti 
delle masse d’aria che formano 
l’atmosfera di cui interessano 
particolarmente quelli che si 
registrano a ffvello del suolo, agli 
effetti agrari.

A prescindere dagli effetti, 
positivi 0 negativi, che il vento 
procura sul mondo vegetale, si 
può senz’altro dire che la circola­
zione atmosferica sulla nostra 
penisola presento una ricca varietà 
di venti locati: Bora, Fòhn, Mistral, 
Maestrale, Tramontana, Scirocco, 
Libeccio solo per citare i più 
imporanti.

Precisiamo che il Mediterra­
neo è una zona dove avvengono 
incroci di numerose masse d’aria 
che provengono dalle varie regioni 
del globo, ognuna delle quali 
porta con sé le caratteristiche 
climatiche delle zone di prove- 
itienza e che subisce modificazioni 
a seconda del percorso seguito 
per raggiungere le nostre regioni. 
Continciamo dunque ad analizzare 
queste masse d’aria e le caratteri­
stiche salienti.

La Bora è un vento freddo da 
nord-est che soffia con raffiche 
violente (fino a 130 km/ora) 
lungo le coste dell’lstria e della 
Dalmazia raggiungendo, poi, 
ormai innocuo, la foce del Po e 
poi, talvolta, le coste marchigitoie. 
Se il vento proviene dalle gelide 
contrade della Siberia, nel lungo 
ctoiimino al di sopra delle sconfi­
nate pianure russe, conserva la 
sua originaria povertà di vapore 
acqueo e pertanto apporta 
sull’Adriatico cielo sereno, 
atmosfera limpida, temperature 
molto rigide (Borachiara). 

Qualora invece provenga dalle

alte latitudini del nord-Atlantico il 
vento è abbasfcmza umido e meno 
freddo ma è seguito da nubi, 
pioggia e talvolta neve (Bora 
scura).

Comunque il vento più bizzai'- 
ro e spettacolare è senza dubbio il 
Fòhn che, attraverso le vallate 
alpine, sfocia tempestoso nella 
Vidpadana spingendosi spesso fino 
al mar Ligure e all’alta Toscana. 
Nonostimte sia generato da masse 
d’aria polare marittima, origina- 
ritoiiente molte fredde e abbiisttoi- 
za umide, il Fòhn è invece un 
vento abbastanza mite e molto 
secco.

Comunque il Fòhn cela 
numerose insidie. La modifica 
delle proprietà elettriche dell’aria 
ha una influenza negativa sulla 
salute umana, specie in soggetti 
meteoropatici e psicolabili. E 
ancora l’aria secca e calda fa 
evaporare e assottigliare rapida­
mente il nitoito nevoso dei versanti 
meriodinali alpini, tonto che il

vento si è meritato il nome di 
“Mangianeve”.

Nelle irruzioni di aria polare 
marittima contro il veraiuite nord­
alpino una parte delle masse 
d’aria cerca di aggirare l'ostacolo 
orografico: il nuno orientale sfocia 
poi sul golfo di Trieste e quello 
occidentale viene inctoialato nella 
valle del Rodano. E’ così che si 
origina il Mistral le cui veloci 
correnti dalla Provenza raggiungo­
no le coste occidentali della 
Corsica e della Sardegna (ove 
prende il nome di Maestrale) e 
talvolta si spingono fino al nord- 
Africa.

Le correnti di Fiihn e di Bora 
si riuniscono sull’Italia centrale, 
dando origine alla Tramontana, 
vento freddo e secco da nord che 
interessa soprattutto la Tosctoia, il 
Lazio e l’Umbria. Ma fra tutti i venti 
, —  è lo Scirocco che

proviene dal nord-Africa ed è 
all’origine molto caldo ed asciutto 
ma, nel son'olare il Mediternmeo,

assorbe grande iiutoititìi di vqxire 
acque cosicché raggiunge Fltolia 
come vento caldo ed umido.

E' da dire che gli episodi di 
maggiore piovosità e gli eventi 
allu\ionali sono in genere da attri­
buire ai venti sciroccali. La 
credenza popolare indica lo 
Scirocco come foriero di disgrazie 
e malattie e tutto ciò in riferimento 
al lontano passalo (jutoido il ixird- 
Africa era sede iiermanente di 
focolai di malattie infettive i cui 
virus venivano trasportati verso 
l’Italia da zanzare e moscerini, 
pessimi volatori ma molto abiti 
nello sfruttare le correnti aeree 
sciroccali.

Il Libeccio, invece, è un vento 
sud-occidentale mollo umido che 
si origina in prossimità della 
penisola Iberica e la sua riolenza è 
responsabile delle proverbiati 
mareggiate che interessano il 
Tirt'eno e le coste occidentali della 
Sardegna.

RNauura
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Un aiuto per le suore Clarisse contro la malaria in Nigeria

PROGETTO MICROSCOPIO
. e abbiamo parlato e 
scritto già in altre occa­
sioni. Le suore Clarisse di 

_  Cortona in accordo con 
le autorità ecclesiastiche hanno 
inaugurato 'anni fa un convento in 
Nigeria.

Tante giovani per voc;tzioni 
venivano in Italia da (niella na­
zione, ma il mal d ’Africa colpiva 
molte di ciueste rag'azze. Da ciiii la 
decisione di creare un convento 
delle Clarisse in quella terra 
povera per consentire a (pieste 
ragazze di rimanere fedeli ai loro 
sentimenti e di essere utili ai tiuiti 
poveri della loro terra. Il convento

è stato realizzato e i superiori più 
volte allàuino si recano per verifi­
care che tutto vada bene.

Questa terra calda puriroppo 
colpisce tante persone con febbri 
malariche e con situazioni sanita­
rie veramente disastrose. In 
Nigeria non estiste assistenza 
sanitaria. Chi può paga medicine, 
cure ospedaliere, lo stesso me­
dico. La necessità veramente im­
pellente per dare un concreto 
'aiuto a (|ueste suore, che vivono 
realmente la re'altà povera di 
([uesta terra, e ai poveri che da 
esse vengono curati, sarebbe 
quello di olfrire loro in regalo un

particolare microscopio che con­
senta attraverso T'airalisi del 
sangue prelevato da un dito di 
verific'are se la febbre deriva da un 
contagio di imdaria. La precocifii 
della diagnosi diventa essenziale 
per la cura di questa antica e 
pericolosa malattia.

Il costo di (jnesta attrezzatura 
comprensiva di microscopio, di 
vetrini e tutto il nvateriale necessa­
rio è di L. 10.000.000 (dieci mi­
lioni). Come giorirale si'amo stati 
sollecitati ad aprire una sottoscri­
zione tra tutti i nostri lettori. Lo 
facciamo volentieri ed invitiamo 
chi voglia collaborare a questo

progetto ad inviare la propria 
offerta o direttamente 'alle suore 
Clarisse di Cortoma, a mezzo vaglia 
postale 0 a fare il versamento sul 
C/C n. 13391529 del nostro gior- 
male, mettendo sul retro la causale 
“Progetto microscopio” .

Un’cdtra possibilità, forse più 
facile, se ci fosse la dovuta sensibi- 
litìi, potrebbe essere quella di fiire 
una donazione da p'arte dei titolari 
di aziende per le quali questa 
don'azione può essere detratta 
dalle tasse annuali che vengono 
pagate. Un’opera buona ed un 
minore p'agamento di tasse: un 
buon binomio.

Abbiamo voluto portare con il Direttore dei Lavori

L’OSPEDALE DELLA FRAHA CRESCE
hhiamo chiesto un ap­
puntamento al direttore 
dei lavori del ìnono-

__blocco della Fratta per
verificare sul posto la situazione 
relativa alla costruzione dell’o­
spedale.

Dobbiamo subito dire che 
c’è stata sia da parte dell'inge­
gnere che della ditta piena di­
sponibilità a riceverci e a fo r­
nirci sul cantiere tutti i chiari­
menti che abbiamo voluto. Le 
due foto documentano lo stato 
attuale di edificato; può appari­
re non molto, ma occotre 
jìensare che sono state realizza­

te le fondamenta in un temilo 
non sicuramente agevole; in 
caso di piogge continue il ter­
reno non assorbe perché aigillo- 
so e pertanto l'acqua ristagnan­
do, ritarda il lavoro.

Ora però tutte le fondamen­
ta sono state messe in opera, i 
tre edifici del monoblocco ora 
sono visibili e la costruzione 
procederà in modo più celere e 
sarà più facile apprezzarne, nel 
volgere di qualche mese, i pro­
gressi. Con la nuova legge la 
ditta non può opeiare come una 
volta con aumenti di costi, ma 
tutto è ormai fissato e stabilito

CORSO “ EDUCAZIONE
CON LA MUSICA-IL CORO”

'Associazione /\mici della 
Musica Cortona-C;unucia,

. intendendo impegnarsi 
4, ^  nel campo della forma­
zione degli insegn'anti di musica 
nei vari settori della didattica 
musicale, promuove un primo 
corso dal titolo “Educare con la 
musica - il coro” , designando 
docente la p ro f Dmiiela Rossi.

Il corso intende evidenziare le 
tematiche fondamentali e fornire 
gli strumenti indispensabili 'affin­
ché possa essere realizz'ata la 
concretezza della pratica voctile 
collettiva.

Per lo svolgimento del proget­
to -peraltro già iniziato il 10 
gennaio - sono previste inizial­
mente dieci ore distribuite in 
cinque incontri da esperire nel 
mese di gennaio e altre dieci nel 
periodo primaverile.

Il corso si basa sulla conside­
razione di autorevoli didatti italia­

ni e stranieri (Kodaly, Orff, 
Didcroze, Goitre, Di Segni, Kom ) e 
sulla organizzazione unitaria delle 
loro 'argomentazioni affinché 
l'esperienza musictde pur poten­
ziando aspetti specifici, non 
dimentichi runitìi deH'individuo e 
sviluppi quelle sinergie necessarie 
per rendere l ’attività musicide 
autenticiunente fonu'ativa.

Il percorso si reidizza su base 
interdisciplinare e troverà fonda­
mento a partire da esperienze 
reali e su sitirazioni problematiche 
concrete.

Si ringrazia la Regione 
Toscana e l’Assessorato agli Affari 
Socfidi del Comune di Cortona per 
il tangibile intervento fiiranziitrio 
accordato.

Associazione Amici 
della Musica Cortona Camucia 

La presidente 
Evelina Montagnoni

per cui l ’interesse principale 
deH’azienda napoletana è quella 
di realizzare il nuovo ospedale 
nei tempi previsti, perché qual­
siasi ritardo sarebbe solo un

danno economico.
Ad oggi, a detta del direttore 

dei lavori, il ritardo è di soli due 
mesi e perciò facilmente recupe­
rabili.

Dall’Associazione Industriali

Telefonia: convenzione 
tra Assoservizi e Pine It

lug It, l ’azienda aretina 
della telefonia e provider 
per Internet, ha stretto

__  un accordo anche con
l'Associazione liidustriali di A- 
rezzo attraverso la propria so­
cietà di seiviziAssosennzi S.r.L 

Con la nuova intesa rag­
giunta si amplia l'offerta di ser­
vizi agevolati per le telecomuni­
cazioni messi a disposizione 
dall’Associazione per le proprie 
imprese.

La convenzione stipulata 
garantisce dei benefici aggiunti­
vi per le aziende associate ri­
spetto alle condizioni offerte sul 
mercato; in particolare prevede: 
bonus incondizionato di 1 ora 
di traffico telefonico interurba­

no nazionale per ciascuna linea 
telefonica attivata, sconto del 
3% sulle tariffe di mercato su 5 
destinazioni inteniazinali a 
scelta, in alternativa sconto del 
5% su 3 destinazioni interna­
zionali a scelta.

Attraverso tale convenzione, 
le aziende industriali della Pro­
vincia di Arezzo potranno usu­
fruire di tariffe vantaggiose ri­
spetto a quelle offèrte dagli altri 
gestori ottenendo così notevoli 
risparmi economici sulle spese 
telefoniche.

Per informazioni rivolgersi d 
Assoseivizi (tei 0575/3531.23) 
oppure al numero verde di Plug 
11800/955909.

LUTTO IN CASA PETRACCA
^ 1 25 gennaio, dopo una lunga malattia, accudita con amore 

ed affetto dall’intera famiglia che a turno le è stata affettuosa­
mente vicina, è deceduta la nvamma del prof. Domenico 
Petracca, preside deiristituto Agrario ITASVegni di 

Capezzine.
A Domenico e alla famiglia le più sentite condonglianze della 

Redazione del Giornale.

UN RICORDO 
AFFETTUOSO
I

l  24 gennaio 1986 decedeva 
mons. Benedetto Magi, sa­
cerdote e giornalista. E’ stato 
l ’animatore della “Voce di 

Cortona”, un settimanale reli­
gioso della Diocesi cortonese. A 
quattordici anni dalla sua scom­
parsa lo ricordiamo con affetto 
per un rapporto di amicizia 
personale, ma soprattutto per la 
professionalità profusa nel ge­
stire questo settimanale.

Per l ’Ospedale di Cortona

UNA SAGGIA PROPOSTA, 
MA FORSE GIUNGE TARDI

Icuni giorni fa mi sono 
dovuto ricoverare 'all’O- 
spedide di Cortona per

____ _ una polmonite, che forse
per mia imprudenza mi ero 
preso.

Il mio medico di fandgfia dott. 
Alessandro Lovari, vista la situa­
zione, febbre a 39,7 mi ha molto 
opportunamente consigli'ato e 
combimato d ricovero in ospedale.

Afi’Osped'ale di Cortona sono 
stato curato benissimo.

Il gruppo dei Medici: Molltdo- 
li, Aimi, Conti, Migli'acci, Corba- 
celli, Stdvicchi, Mannino, Gemi- 
gnani, Cosmi, salvo se 'altri, tutti di 
altissimo livello profession'ale 
sono stati gentilissimi.

La visita medica quotidrana 
condotta in équipe ed 'anche in 
colloqido con il nudato da grande 
tnuiquilfità e soddisfazione.

li personde infermieristico è 
'anch’esso molto gentile e molto 
sollecito nei riguardi dei degenti e 
casi tutti gli 'altri 'addetti ai vari 
Lavori.

Li l’ingrazio tutti quanti.
La struttura ospedaliera è in 

posizione climatica e piuioramica 
ottimale e pur essendo imtlchissi- 
ma è dotata di tutti i servizi e risul­
ta molto confortevole. Tùttavia la 
recente ed assurda decisione di 
ammassare i degenti in pochi 
sLanze mentre sarebbe possibile

tenerli più comodamente in came­
re a due letti è stata una brutta e 
cnidele scelta e dovrebbe essere 
corretta da chi l’ha ordinata. Altri­
menti potrebbe essere segnal'ata d  
Tribunde del mdato ed d i ’Asso­
ciazione consum'atori per riscon­
trarne la legittimità.

E’ fuori dubbio che d d  punto 
di vista degli accessi l’Ospedale di 
Cortona è in posizione tremenda­
mente critica, ma mi domando 
cosa potrebbe accadere se venisse 
provato, 'anche per un solo mese 
l’istituzione di un servizio di colle- 
g'amento continuo e a pi^amento 
(lell’Ospedde con un piccolissimo 
pulmino da otto posti che passan­
do dai vari posteggi di Cortona 
raccogliesse tutti coloro che si 
devono rec'are in Ospedde.

E’ tutto dtt vedere quali risulti­
ti concreti e migliorativi tde servi­
zio potrebbe determinare sull’ac­
cessibilità dell’ospedde.

Nell’ipotesi più favorevole (}ue- 
sto colleg'amento potrebbe con­
sentire di mantenere in Cortona, 
città di grandissimo 'afflusso tu­
ristico di diissimo livello l’attude 
ottimo ed indispens'abile servizio 
di Medicima, senza del (jude si ri­
schierebbe di fare nei casi di gravi 
urgenze siuiitarie, figure da terzo 
mondo.

Dr. Emilio Farina

Donare sangue è una sana abitudine 
Donare sangue è costante conoscenza della  p rop ria  salute 

Donare sangue è dovere  c iv ico  ed  'atto d ’'amore 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi: AVIS - Sezione 

Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)
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Un gemellaggio fra riti e tradizioni diversi nel nome comune di S. Biagio

GLI ARMENI A MONSIGLIOLO
opo secoli in cui S. 
è stillo onorato e venerato 
a Monsigliolo, in occìlsìo- 
ne deir Anno Siuito 2000, 

don Antonio, il paiToco del paese, 
e il Consiglio Pastorale hanno 
pensato di celebrare in maniera 
solenne la festa del Patrono recu­
perandone tutto Piuitico valore 
spirituide e tornando idle origini 
del culto al Santo.

S. Biagio fu un vescovo iumeno 
del IV secolo, e a Sebaste, città 
deirAmienia, visse e fti maitirizzato 
nel 316 d.C. E’ sembrato quindi 
(piasi naturale rivolgersi agli 
armeni di fede cattolica, che pur 
essendo uniti ;dla chiesa di Roma, 
per antica e accettata tradizione 
celebrano in un rito diverso da 
cpiello latino.

Così, domenica 6 febbndo ;dle 
ore 11 saranno presenti nella chie­
sa di Monsigliolo 25 fra religiosi, 
suore e seminaristi del Pontificio 
Collegio Ameno di Roma, guidati 
dal Rettore Mons. Elie Yeghiayan, 
che officieranno una solenne litur­
gia in onore del Simto Patrono Bia­
gio con la tradizionale benedizione 
(lei pimi e della gola; nel pomerig­
gio, quindi, gli ospiti si sposteramio 
a Cortona per una breve visita al 
Museo diocesano e ai Santuari di S. 
Margherita e delle Celle e per la 
celebrazione di una nuova Messa 
alle ore 17 in cattedrale che 
concluderà adeguatamente una 
giornata inconsueta e unica per la 
nostra città. Ragioni di ordine 
pratico e logistico hanno obbligato 
gli organizzatori a posticipare la 
natunde scadenza della festa che 
ricorre il 3 febbraio, gli armeni 
saranno impegnati in quel giorno a 
Roma nella chiesa di S. Biagio alla 
Pagnotta in via Giulia, dove tutti gli 
anni si svolge una singolare 
cerimonia di benedizione del pane 
che dovrà essere consumato dai 
fedeh dopo l'unzione della gola 
effettuata con l’olio e due candele: 
il nome popolare della chiesa 
sembra che proprio dalla cerimo­
nia del piuie tragga la sua origine.

Ma, in attesa degli ospiti, il 3 
febbraio Monsigbolo avrà comun­
que una sua solennità. Don An­
tonio offrirà alla popolazione il 
rinnovato battistero, con d Fonte di 
nuovo eretto dopo il crollo di 
(deuni anni fa, la nuova pavimenta­
zione in cotto e rintonaco ritoccato 
e ha deciso di farlo nel giorno, 
fortemente simbobeo, della festa 
del paese, concelebrando, per 
l’occxsione, una Messa vespertina 
con il parroco di una parrocchia 
delle vicinanze il cui titolare sia 
ancora S. Bii^d», di neH’in- 
tento di istituire un gemellaggio, 
anche se più domestico, fra due 
Comunità nel nome di una uguale 
tradizione. Alle 20,30 nerciò, don 
Azelio Mariani, 1 . loco dello 
splendido tempio ai S. Biagio di 
Montepulciano sarà presente a 
Monsigliolo con alcuni dei suoi 
parrocchiani.

In mito questo fervore di inizia­
tive, a Monsigliolo premerebbe 
iniziare, in un anno così speciale, 
un dialogo con chi è vicino ma, 
anche e soprattutto, con chi custo­
disce tradizioni e riti diversi, 
perché la marginalità di questo 
paese sia e resti solo geografica. 
Anche se consapevole della sua 
esiguità, c’è infatti nella Comunità 
una volontà di crescere e il deside­
rio tenace di conferirsi un carattere 
definito. Per (luesto si cercmio, in 
Parrocchia, ma anche in altre 
esperienze per esempio la Com­
pagnia Teatrale “ il Cilindro” , valori

e tradizioni iuitichi, ma per rinno- 
vai'li e tiusfoimarli in materia viva e 
attuale: solo chi ha un passato avrà 
un futuro, pensimo a Monsigliolo.

E un futuro, il Consiglio Pasto­
rale, ha scelto di darselo iuiche rin­
novando lo stemma della parroc­
chia che è stato desunto daH’imma- 
gine di S. Biagio incisa nel bronzo 
della campana m-^^iore che, dopo 
50 ami, è stato nuovamente possi­
bile esaminare e fotografare 
dunmte i recenti lavori di restauro 
del canpaiile.

Il disegnatore. Marco Gherar- 
dini di Samminiatello (FI), ha 
riprodotto l ’effigie del santo ve­

scovo e la scritta sovrastante, là im­
presse, e ha creato infine uno 
stemma di particola'e efficacia gra­
fica e simbolica, aderendo bene 
(die intenzioni degli ideatori, che 
vedono in (jiiesto simbolo un 
modo, di darsi un’identitìi da tutti 
condivisa senza svilire le proprie 
origini. Queste aspirazioni vedran­
no una concretizzazione ancora 
più esemplare il 3 febbraio e poi 
ufficialmente il 6, (juando, a ideale 
coronamento delle manifestazioni 
e insieme al Battistero restaurato, 
saranno esposte e presentate ai 
parrocchiani anche le tre figure 
ancora distaccate di S. Biagio, S. 
Margherita e del Cristo crocifisso 
che alla santa cortonese parlò, 
realizzate dal ceramista Giuseppe 
Magnini di Corciano che, in un 
secondo tempo, le unirà in un 
unico bassorilievo.

A lavoro ultimato, rappresen­
terà il paese di Monsigliolo adagia­
to ai piedi dei due santi mentre 
offrono la loro protezione sotto il 
volto benedicente del Cristo. Nella 
collocazione finale, che è stata già 
decisa e che è in corso di appron­
tamento, sopra il portone di

ingresso, l’immagine offrirà, un 
saluto e un congedo affettuoso a 
coloro che entreranno e uscinmno 
di chiesa. L’opera rinnova una 
committenza artistica inten’otta nel 
1944, (tumido il pittore Ignazio Lu­
cibello, sfollato da Amidfi girava 
per la campagna cortonese 
lasciandovi numerosi dipinti. 
Anche nella chiesa di Monsigliolo 
su invito di don Egidio Belelli, 
affrescò le pareti dell’abside e il 
battistero con scene tratte dal 
Nuovo testamento, che ancora 
sono ben visibili.

Da diora nessun’dtra opera 
artistica di rilievo era stata realizza­
ta. Si rinnova dunque oggi la tradi­
zione prendendo spunto nuova­
mente da S. Biagio.

A Monsigliolo sperano che 
(jiiesta "settimana annena” e tutto 
ciò che da essa ha preso vita, sia 
Finizio di una tradizione non tradi­
zionalista, un modo non conven­
zionale di restituire forza a gesti e 
credenze mitichi e un po’ stimchi 
riempiendoli di un significato 
nuovo che non ignori però il 
tempo presente e le sue urgenze.

Alvaro Ceccarelli

Il Giubileo nel nostro territorio

CffMUCIfì [£ im T E  (Il M IS S Iim i
Il Grande Giubileo del 2000 non è solo un evento che riguarda la Chiesa di Roma; anzi, è 

soprattutto nelle comunità parrocchiali che deve essere vissuta dai fedeli in modo concreto e 
nel suo vero significato. Per questo abbiamo posto alcune domande al parroco di Camucia, 

don Benito Chiarabolli, a cui la Chiesa di Cristo Re é stata affidata fin  dal 1978

on l’apertura dell’anno 
giubilare anche la par­
rocchia di Camucia si 
sta attivando con varie 

iniziative, può illustrarci le 
principali?

La più significativa è senza 
dubbio la MISSIONE che si 
svolgerà dal 12 marzo (prima 
domenica di Quaresima) fino 
all’ 11 giugno 2000 (festa della 
Pentecoste). La Missione è stata 
solennemente annunciata dal 
vescovo mons. Gualtiero Bassetti il 
12 settembre 1999, in occasione 
della festa del Nome di Maria. 
Sarà guidata dalla Comunità 
“Magnificat” del “Rimiovamento 
nello Spirito” .

Per coinvolgere tutta la 
Parrocchia, sia nella celebrazione 
del Giubileo sia nello svolgimento 
della Missione, è stato convocato 
un gruppo di circa cinquanta 
animatori, insieme ai quali 
abbiamo messo in programma 
incontri di preghiera e di 
catechesi (tutti i mercoledì, alle 
21) e l’adorazione del SS. 
Sacramento (tutti i venenfi dalle 
9,30 alle 17,.30).

Si stanno inoltre organizzan­
do dei pellegrinaggi a Roma (il 29 
aprile con la Misericordia e il 
gruppo Fratres, e il 6 maggio con 
tutta la Diocesi); visite ad (dire 
chiese e santuari indicati dal 
Vescovo saranno effettuate nel 
corso deirmino.

L’indifferenza religiosa è 
un aspetto tipico del nostro 
tempo. Come può la missione 
influire in modo positivo ed 
efficace?

Si, l ’indifferenza religiosa è 
come un male oscuro che ha 
colpito le nostre generazioni. 
Molteplici ne sono le cause. Ma, 
semplificando, potremo dire che 
il materialismo e il consumismo 
ne sono insieme causa ed effetto. 
L’indifferenza religiosa porta 
imche alla perdita dei valori spiri­

tuali e al relativismo morale, per 
cui nella mentalità dei più 
scompare ogni confine tra il bene 
e il male, tra il lecito e l ’illecito: 
diventa giusto tutto quello che 
piace 0 che favorisce il proprio 
interesse. E’ l ’errore dei nostri 
tempi. Per questo abbiamo 
pensato affa Missione che, sottoli­
neando i contenuti spirituali del 
Giubileo, costituisce un momento 
forte della nostra vita personde e 
comunitaria. E’ l’occasione offer­
taci da Dio per uscire dal 
toi-pore e dall’indifferenza che 
purtroppo caratterizzano la vita 
quotidiana.

E’ un momento di evangelizza­
zione che deve dare una bella 
spolverata alla nostra vita di fede 
troppe volte superficiale e imuidi- 
ta, in modo da ritrovare mteresse 
per Dio e per i valori spirituali. E’ , 
msomma, un invito alla speranza, 
un segno che Dio non si è micora 
stancato di noi ed è disposto a 
concederci dei tempi di recupero.

Perché la scelta è caduta 
sulla comunità “Magnificat”?

Perché l’evangelizzazione è 
anche missione (lei laici. E la 
Comunità “Magnificat” è formata 
da laici. Non è necessario attraver­
sare l ’Oceano: si può essere 
missionari anche tra le famiglie 
del proprio quartiere. Vogliamo 
aiutare i laici a prendere coscien­
za delle loro responsabilità, ad 
essere membri attivi della Chiesa, 
di tutta la Chiesa, perché la 
missione è un compito che 
impegna tutti i battezzati. In 
sostanza: missione del popolo al 
popolo, per sentirsi tutti “Chiesa 
di Dio” .

I missionari andnmno a due a 
due, porteranno nelle case il 
Vangelo di San Marco, spieghe­
ranno chi sono, perché sono lì, 
chi li manda. Inviteranno la 
famiglia ad ascoltare un breve 
passo del Vangelo, a pregare 
insieme il “ Padre nostro” e li

inviteranno a partecipare ai 
“Centri di ascolto” .

Quali sono i tempi e i mo­
di di svolgimento della mis­
sione?

La Missione si svolgerà in tre 
tempi, che però, costituiscono un 
umeo cammino di fede e di risco­
perta della Parola di Dio.
PRIMO TEMPO: dal 12 marzo al 
16 aprile 2000, i missionari 

fanno visita a tutte le famiglie 
di Camucia per annunciare la 
Parola di Dio e pregare insieme. 
SECONDO TEMPO: dal 24 aprile 
al 27 maggio 2000, si costituisco­
no centri di ascolto per giiippi di 
20-30 fantighe in tutto il territorio 
parrocchiale. E’ il momento 
dell’ascolto e della riflessione 
sulla Parola di Dio.
TERZO TEMPO: dal 28 maggio 
a ln i  giugno 2000, è il tempo 
della cateclìesi e della preghiera 
per imprimere una svolta decisiva 
alla propria vita e costruire un 
futuro (la vivere alla luce del 
Vangelo.

Perché la missione pro­
prio in questo momento?

Tutti i tempi sono buoni per 
cambiare vita e ritornare a Dio. 
Ma ci sono dei momenti particola­
ri favorevoli ad incontrare il 
Signore-, il 2000 è l'anno del 
Giubileo, è l'iuino che conclude il 
ventesimo secolo e ci apre la 
porta nel terzo millennio, è l’mino 
in cui festeggiano i duemila anni 
di Gesù, nato da Maria.

Dunque, tempo di grazia, 
tempo favorevole per un decisivo 
Gunbimnento di vita. Che si \aiole 
di più?

Qual è il messaggio da 
rivolgere alla comunità di 
Camucia per l’Anno Santo e 
per la missione?

Quello che ha già lanciato 
Giovanni Paolo li: “Aprite lejmte 
a Cristo\ Non abbiate paura di 
CristoW

Mirco Lupetti

Programma per il 2000

GESÙ, riNDEBITABIlE ( « )
Di fronte a dò, che è iropix) friori del già visto e s|x*rinientato, l uonio ha un incoiv 

scio compoituiiento di difesa che lo ixirta a lidiniensionaR- l'iunpiezza e il signilìauo dei 
fatti e delle notizie difficili a credere. Per d(K-iimenuuio (Ld vivo mi riferisco ad un 
ricordo degli anni ‘30: un mio zio non credeva che la « x e  dell';q)|xireccliio nidio venisse 
da lonUmo, imm;q,miava che dentro ci fosse una registrazione discognifica. .Negli ;uini " '0  
ho conosciuto un'altra ixisona, ix r  la (juale, la (liscc“sa degli .Americani sulla luna era 
nient’altro che un’invenzione cineircUografiaL Modi istintivi di ridimensionare l'incadi- 
bile. La figura di Gesù, idla sua veniiUi ma iuiche oggi, ha caivuteii uxipix) diversi dalla 
comune figura umiuia ix r  cui non è facile accettarla così come si pivsenUL Quando egli 
si pixxlama "tt'stimone della veritìr, Dialo dice: "Clic cose la verità?’’ c, senza atlendem 
risposta, gli volta le spalle Gv: 18,38. .Alcuni dei suoi stes.si disceixdi si idlontainmo da lui 
ixtr il suo modo di piufru-e ]x r  loro ■'inaccetlidiile'' raji|X)itUo ;dla più elenienUUf logica 
unxuia Gv.6,61) la  via moderna [x r  ridimensiomu'e Gesù è un'idtni: ritenem che non sia 
tutto storico (luello che di lui è scritto nei Vangeli, e i criteri con cid (]uesUi oixrazione 
viene condotta sono sixsso tdmente soggettivi da lUTivam a mettem in dubbio ('esistenza 
sfesa di (teù  che pm'ados.salmente è colui che più di ogni altro ha inciso nella storia.

Ma c'è una strada semplice e convincente ]x r  arrivam a saixm ciò che Gesù è 
realmente stato, quella universalmente appliaita dell'attribuzione di un quadro, di un 
ixzzo musicale, di un'oixra luchitettiMiica, di cui si sono ix ra  i dexumenti che ne attc'sti- 
110 la paternità, ma dei quali si può facilmente stabilire l'autore didle auatteristiche 
ineviuivoailiili che ogni oixra |X)iti con sé e che sono quasi la finna di chi l'ha esegitita

Se i Vimgeli hiuino ([ualcosa di esclusivo e di tipico, (lueste sotio le iKu*.ilH)le. che 
fiuino certamente aqxi ad una mente che ha il gusto e il genio di insegnare in questa 
fonila (come enuio tipiche di Socrate \iwnia e la maieutiai) Ma ceituiienle ncs.suna 
delle persone più importiuiti e conosciute della prima comunitìi cristiiuia possietie 
(luesto stile e questa particohu-e attitudine didattica. Supporre che rinventore delle 
paiabole sia un personaggio rimasto completiuiiente neirombra e mai menzionato è 
insostenibile: Chi altri duneiue che (teù? Disi i miracoli, a lui atliibuiti. sono esclusiva­
mente suoi ixrché, anche a insa]xita di chi li racconta es.si |X)ilano con sé un axiice 
segreto che non si trova nei miracoli nè prexcHlentemente attribuiti a |X‘isonaggi hihlici. 
nè posteriomiente descritti come operati dai suoi discepoli. Fissi sono sempre alti di 
benefìcio [x r  gli altri e mai di utilità [xisonale sua (cfi'.ML 4,3-4 e Mc.8,l-3) e sopratutto 
mai atti di punizione o di autodifesie come invece sono, almeno in (|ualeiie circostanza i 
miracoli dei suoi disce]wli, di Delro Atti 5,1-11, di Paolo Atti 1.3.8-12 , di (liovvuini e 
Giacomo Lc.9,54-55. Anche in questo caso non si trova traccia di jxisona diveisa da 
Gesù axne autore dei miracoli a lui atrihuiti. Se ix>i consideiiano il iikhIo di citila- 
la Scrittura proprio di Gesù, confronumdolo con iiuello dei collalxiratori e continuatori 
della sua o ix ra  la diveisitìi è ine-(|uiv(xalxle. Fissi dtiuio sempie la SciiUiiia come valoie 
intangibile che sta al di sopra di loro, Gesù p a la  (hjìeifezioimloiv e da rijòmuiloiv di 
ciò che è scrìtto, e lo fa con estrema detemiinazione: "Agli aitichi fu detto...io invea- vi 
dico" M t.5,17 segg. Se per l'iuitico Israele era dovere distinggeie i propri nemici, ISiun. 
15,18-19, e ''BerUochi;tffem‘raitii()ipicc()lielisbalteriic()ntn)la pietra" Sai. 1.37,9, il 
suo è ciixivolgimento di condotta ".Agli aitichi fu detto '.Amerai il tuo pn)S,simo e (xlierai 
il tito nemico' Ma io vi dico: anale i vostri nemici e pre-gae ix r  i vostri ixrse-cutoii “ 
Mt.5,43-44. E non solo (luesto. Pei' tutti gli altri autori del Nuovo Testiunento citaa- la 
Scrittura è aiqxtggiiusi ad una fiuse, a un detto ix r  convalidiu'e il lom discorso, (iesù, il 
più delle volte, fiì riferimento a vicende del testo sacro, che tnivaio nel pasente la chiave 
di lettura, il pieno compimento, il parallelo illuminaite. Gosì nel caso di Mose- che 
innalza il seqxnte nel deserto, (ìv:3,l4, di Elia inviato alla ve-dova di Saxpta lc .4 ,25-27, 
della regina del sud in visita a Salomone, Mt. 12,42, dei piuii della pnijxisizione mangiali 
da David, Mt.12,1-6, e rtilusione idle parole di Isiua in risposai ai dubbi di Gio- 
vanni,Mt.l 1,2-6, il Messia figlio e signore di David, Me. 12„36-3‘'. In (|ueste eluizioni e in 
Uinte altre simili c’è evidentemente uno stile esclusivo e proprio di un uomo, che 
dimostra una intelligenza e-d una autoiitìi unica che non può es,serc di altri che di Gesù. 
Nella pateniitìi di tutto (|uesto infatti nes,sun';dlra jxisona ixiò sostituirsi a lui. in quanto è 
impossibile trovai'la o ittiche solUuito immaginarla Se vol(s,simo ixii sottoixiire (ksù ad 
un test d’intelligeii/ii. bastereblx tener conto di due cose, la meraviglia che suscita nei 
suoi condtUidini di Nazaretli che si domandano: "G ie sajiienza è mai quesUi che gli è stata 
(latti?" Mc.6,2, e sopratutto la facilità con cui sbroglia le trame dei suoi opixisitori. 
rendendoli timorosi di confrontarsi di nuovo con lui. "Nes.suno era in grado di risixinder- 
gli nulla e nessuno da (]uel giorno in jxii, osi) inteirogai'lo" Mt.22,4(i. .Anche in (jiiesto 
caso, se (luestti intelligenza non è deH’uomo veramente esistito e chiamato (asù, chi 
glieTha prestata rimanendo neH'ombra? E ]X)tera rimanea- nell’ombra un narratoa* di 
questa originalitìi e di (juesta forza nan'iitiva’ Ma senza dubbio ciò che di più iraqx-tibile e 
solitario troviamo nella figitra di Gesù sono i suoi sentimenti. os.sia la visione che e-gli ha 
di Dio, della vita de-gli uomini e di se steso, non luraionidiile e itesun idtn) caso di 
umana psicologia tanto da prowxarc disagio c più spes,so rifiuto in chi entra in aintatto 
con lui, cosa di c'iti egli è ixrfettamente cosciente da fargli d ia : “Beato colui d ie non si 
scandalizza di me! " Mt, 11,6 e lo ixirtti ad idiontanaa da sé chi lo se-gue senza aver cajiito 
le sue vere esigenze, la. 14,25. Se questa figura fos.se nata, in tutto o in parte, come 
creazione ietterarìa e non come fatto storico dironi|xnte e vivo, saabbe rimasta ainfi- 
nata nei libri e non avab lx  sconvolto i contemixiranei, ad alcuni dei (inali egli è stato 
visto come ixricolo pubblico da eliminaa', Gv.l 1.47-48, un sovversivo degli ordinamenti 
sttdiiliti da Mosè-, .Atti 6,14, Ma c'è un alla) asix*tlo da non dimenticare. Se i primi testi­
moni della vita di Gesù o gli stessi primi biografi suoi (gli ev.mgelisti) aves.sen), nel 
tramandare i fatti o nel metterii jx-r scritto, voluto ingigantii e mitizzaa- la figura di Gesù, 
mai avTeblxni fatto nienzione di tanti ixirticolari che non esaltano la sua immiq>ine ma 
piuttosto la oscurano e la sminuiscono, come " Allora i suoi, se-ntito questo, aseinino ix r  
andare a prenderlo, ixiiché dicevano. 'E' fuori di sé Mc.3,21 ; e aisì ricordai situazioni 
a lui favorevoli che e-^i, con tattica in apirai-nza sbagirata. volge a suo svanttu;gio D ' 4 ,22- 
29, miracoli che invexe di attirargli simpatie e consensi gli sollevaix) contn) una inttra 
dttìi Mt.8, 30-34; e il suo fallimento nel c ia rs i un se-guito numeroso Gv.6,(t(i ; il suo 
sonno irr<tt>ionevole Mc.4, 37-38; la sua ricerca di cibo nel modo e tiel mome*nto 
sbiq>liato Mc.l 1,12-14; il ]xirlai“ della sua fatica, del suo pianto, delle sue angosce ix r  le 
quali chiede conforto, llitte cose su c'iti sorvolila- se si inte-ndeva e-iiraa- l'immagine del 
supentomo. Pe-ahé viceversa soix) state scritte? Non c' è altra risposta die (luestti; pe-ahé 
erano ace-adute, pe-ahé chi ha scritto di Ge-sù nei Vangeli, anche se- non ha se-guito il 
metodo storico di e-sposizione- dei fatti, ha citato solo (luanto era avu-nuto e- non altra. 
Que-sta è la garanzia (li storia che d  danno i Viingeli. (’xllario
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Interpellanza

UREIE FOGNARIA 
DI MERCATALE

Al Signor SINDACO e 'all’Assessore 
ai lavori pubblici.

PREMESSO CHE
Mercatale è il terzo centro 

abitato del Comune di Cortona per 
importanza e numero di abitanti, 
non si può neppure immaginare 
che finisca per diventare, se non 
lo è già, un Paese dimenticato od 
iuicor peggio abbandonato, d;dla 
nostra Amministrazione solo per il 
fatto che trovasi localizzato ai 
confini tra la Toscana e TUmbria e 
tra i comuni di Cortona - Lisci-ano 
Niccone - Umbertide.

Se non cbè ad avvalorare 
questi nostra ipotesi sembra ci sia 
invece, tra i molti altri che interes- 
siuio il Centro abituo, il problema 
relativo alla rete fogni-aria che 
serve il Paese.

Sembra infatti che questa si 
estenda a forma di T limitttunente 
alla zona che va dai giardini 
pubblici in direzione di Um- 
liertide, alla chiesa parrocchiide in 
direzione di Cortona per quanto 
concerne il tracciato di testa, 
tracciato che a metà verrebbe a 
convergere sul tracciato di coda 
che si protende invece verso 
Liscino Niccone per poi getttrsi in 
un fiumuciattolo del luogo.

Restando così fuori zona 
fognaria tutte le arse di più 
recente costruzione che si troviuio

a nord-est della zona a verde 
pubblico ed a sud-ovest della 
chiesa per cui dette abitazioni, e 
non sono poche, devono servirsi 
della fossa biologica individiude a 
dispersione per i aunpi circostan­
ti. Con quidi e qiuuiti inconvenien­
ti per l’igiene e la salute pubblica 
del Paese è facile immiqdnarsi.

TUn O CIO’ PREMESSO 
il sottoscritto Consigliere comuna­
le di Alleanza Nazionale Luciano 
Meoni

CHIEDE
id Signor Sindaco ed idl’Assessore 
preposto id ramo se non ritenga­
no giusto, più che opportuno, 
procedere alla progettazione e 
re-alizz-azione di una rete fogniaria 
aggiuntiva che raccolga le accjue 
reflue di tutte quelle c'ase che td 
momento non lisultimo soddisfat­
te did servizio esistente e confluire 
poi nella rete fognaria già attiva.

Tìitto ciò anche in considera­
zione del fatto che le famiglie in 
esse abitiulti pagiuio luiniudmente 
;dla Cortona Sviluppo la tassa per 
“ depurazione fogna” servizio di 
cui al momento non usufruisco­
no.

Il sottoscritto richiede risposta 
onde e scritta.

Il Consigliere comunale di 
AIJMNZA NAZIONALE 

Luciano Meoni

Comunicato stampa

OPERAZIONE  
EQUITÀ FISCAIE

he il Comune di Cortona 
tende a trattare il Cit­
tadino come suddito 
(specialmente se ha hi- 

ogno di permessi per costmire 
case e capannoni per attività 
imprenditoriali), che i servizi 
sono quello che sono, che 
l'acqua è spesso di colore 
marrone e che il palazzo è 
sempre più arroccato nelle sue 
stanze, lontano dalla gente, è 
notorio a molti cittadini utenti.

Di fronte a questo cpiadretto 
poco idilliaco il Comune tira 
fuori dal suo poco magico cilin­
dro un’ultima trovata: con 
un'azione ironicamente defini­
ta “Operazione Ecpiità Fiscale” 
mette in mora cpiasi tutti i 
possessori di una casa notifi­
candogli una pila di “violazioni 
I.C.I. ed IC.IA.R”; violazioni 
avvenute più che altro per colpa 
di problemi burocratici legati al 
ricalcolo degli estimi catastali e 
non perle cattive intenzioni dei 
cittadini... Dopo qualche giorno 
dalle prime notifiche, con la 
gente in fibrillazione, si comin ­
cia a scoprire che la stragrande 
maggioranza delle notifiche 
sono sbagliate da tutti i punti 
di vista: in merito al calcolo 
dell'imponihile, al titolo di 
[xìssesso, ad eventuali fraziona­
menti. ai requisiti di ruralità, 
ecc.

L’aspetto grottesco della 
situazione si ha nel fatto che le 
notifiche sono state mandate 
anche ai morti... che magari 
paghei'ebhero ben volentieri ma 
non lo possono più fare per 
ragioni ovine a tutti, ma non ai 
nostri Bravi Amministratori.

Di fronte alle scempio di un 
Comune che affibbia il marchio 
di “evasori” ai propri cittadini 
che, in buona fede, hanno 
sempre fatto normale dichiara­
zione e pagato regolarmente 
ri.C.I. che gli veniva richiesta, 
Forni Italia rimane allibita.

Per quanto ci riguarda ci 
sentiamo di dare un consiglio a 
tutti i cittadini vittime di questa 
operazione scriteriata: innanzi­
tutto prima di pagare verifficate 
bene, con l’ausilio del vostro 
commercialista o del vostro Ente 
di Patronato, la congruità delle 
cifre che il Comune vi contesta.

In secondo luogo Fona Italia 
ha chiesto ed ottenuto (tramite 
il proprio Capogruppo di: Teo­
doro Manfreda) che, in un’ap­
posita Commissione si affron­
tasse il problema per tentare di 
mettere una pezza in questo 
clamoroso strappo.

Quello che non accettiamo è 
che i cittadini siano costretti a 
correre negli uffici di tutta la 
Provincia (perdendo temo e 
denaro) per dimostrare una co­
sa più che ovvia, cioè che hanno 
ragione loro e non il Comune.

A conclusione di quanto 
esposto una domanda mi soige 
spontanea: ma l’elettore di 
questo ‘formidabile” Centrosi­
nistra cosa fa ... PAGA e ZIT- 
TO.w

E magari gli ridà anche il vo­
to?

Io se fossi in loro saprei cosa 
fare, già a pariire dalle prossime 
elezioni Regionali.

Il Coordin-atore Comumde 
di Forza M ia  

Alberto Milani

M EONI: “ PROPOSTE CONTRO L’ IMMOBILISMO”
Tra le iniziative lanciate dal consigliere di AN anche la costituzione

Internet per le attività produttive locali

mI rascorsi appena sei mesi 
àd l’inizio della legislatura 
anministrativa comunale,

__  è già tempo di bil-anci,
qu-antomeno parziidi, sulle attività 
e sulle prospettive delle rinnovate 
istituzioni loadi. Le scorse elezio­
ni, pur confermando nel nostro 
territorio la forza elettorale degli 
assetti politici molto consolid-ati 
da una attività cinqu-antennale, 
hanno determinato un consistente 
rinnovo degli esponenti politici 
che ricoprono le varie cariche, di 
maggioranza come di opposizio­
ne. Tra questi homini novi certa­
mente non passa inosservato, per 
la sua presenza e dedizione tdl’in- 
carico ricoperto, Luciano Meoni. 
Il consigliere comumde di Alle-an- 
za N-azion-ale, idla sua prima 
esperienza di rappresentante 
istituzionale, si sente in grado di 
appront-are una sorta di bihuicio 
relativo idTimmediato passato e di 
proporre per il bene della 
comunità, idcune innovazioni.

Cominciamo con un suo 
giudizio sulla azione del 
neosindaco e della sua giunta:

La nostra vidutazione dell’ini­
zio legislatura non può che essere 
fortemente critica rispetto alla 
attivitìi 0, meglio sarebbe dire, alla 
inattivitìi di questa giunta. Non si 
vedono aH’orizzonte segn-ali reidi 
di sviluppo della nostra economia 
e non si può certo dire che gli 
amministratori comb-attano stre­
nuamente per -aiutitria.

Da questa stroncatura 
netta non si salva proprio 
nessuno, neanche il nuovo 
sindaco, ispirato da buone 
intenzioni?

Non è tanto una questione di 
incap-acitià pei-somde del sindtico, 
verso il qu-ale si può nutrire 
rispetto e riconoscere anche una

certa dose di buone intenzioni, ma 
il problema è che l'intera azione 
amministrativa ci pare in questo 
momento bloccata o, nella miglio­
re delle ipotesi, intenta a limitare i 
d-anni prodotti dalle precedenti 
gestioni.

Quali sono, allora, le 
priorità che ritenete necessa­
rio affrontare subito e, 
soprattutto quali iniziative 
concrete proponete?

Indicare t-ass-ativamente gli 
ambiti tematici che necessitano di 
attenzione è opera difficile e che 
rischia di essere incompleta per 
Fenorme qu-antitii di cose da fare; 
tuttavia abbiamo delle proposte 
che consideriamo particolannente 
urgenti.

Ce le indichi
Spicca tra tutti il problema 

complessivo del commercio e 
delle attività produttive da rikuicia- 
re nel nostro comune. Non si dica, 
per cortesia, che le competenze 
comun-ali a tal fine non sono suffi­
cienti: basta guardare l ’esempio 
dello sviluppo produttivo che ha 
avuto in anni recenti Castiglion 
Fiorentino e metterlo a raffronto 
con il nostro.... Va rilanciata subito 
la zona PIP rendendola realmente 
competitiva; bisogna subito co- 
straire un colleg-amento viiuio con 
la vichia superstrada per facilitare 
-al massimo la mobilitìi dei prodot­
ti e contestualmente decongestio- 
ivarelaSSyi.

Sempre a proposito delTim- 
prenditoria locale sarebbe il caso 
di allestire un -avanzato sito Inter­
net (ormai i costi di -attivazione so­
no irrisori) che liuici sul mercato 
nazionale e intemazionale i 
prodotti e le specificità merceolo­
giche della zona, funzion-ando 
come una sorta di FIXPO virtuale.

Ampliare, ristrutturare

GII IMPIANTI 
AL PARTERRE

Breso atto che con delibera 
del .SI ottobre 1997 il 
consiglio comunale di 

J l Cortona ha approvato 
(aH’unanimità) la richiesta di 
mutuo per finanziare un investi­
mento di L. 400.000.000 per ri­
strutturare ed lunpliare gli impiiui- 
ti sportivi comunali situ-ati nella 
Rotonda del Parteire;

Considerato che con successi­
ve inteiTogazioni del maggio ‘98 e 
del febbraio '99 presentate dal 
sottoscritto e relative alla delibera 
citata sono emerse palesi contrad­
dizioni sia tra quanto sostenuto 
dall'-assessore pro-tempore ed il 
Sindaco pro-tempore sia tra 
quanto indic-ato dal Consiglio 
Comunale e quanto posto in 
essere dalla giunta;

INTERPELLO

- l’-assessore competente -affinchè 
riferisca sugli atti esecutivi conse­
guenti alla delibera citata e suUe 
reali motivazioni che sino -ad ora 
hanno impedito alla Giunta di 
realizzare un preciso indirizzo 
politico proveraente dal Consiglio 
comunale;
- il Sindaco affinché riferisca -al 
consiglio comunale:
1) se intende luicora realizzare le 
opere così come descritte nel 
progetto;
2) se a dist-anza di due -anni il 
fin-anziamento è ancora congruo 
rispetto alle opere da realizzare;
.A) se esistono fondi di bilancio 
capaci di integrare il fimuiziamen- 
to per il completamento di tutte le 
stintture previste.

Il Consigliere comunale 
Teo W o  Manfreda

Questa è una pagina aperta dedicata 
alle opinioni dei partiti e dei movimenti.

Non im pepa dunque la linea del 
Giornale che ospita le opinioni lascian­
done la responsabilità agli autori.

una vetrina -aperta sul mondo.
A proposito del centro di 

Caniucia cosa può dirci?
Va subito trovata soluzione 

all’-annoso problema dei parcheg­
gi che, per la loro inadegiratezz-a, 
stanno producendo considerevoli 
diurni -ai commercianti. In termini 
pratici andrebbe convertita l’area 
dell’attuale campo sportivo della 
“maialina” in un grande p-archeg- 
gio, m-agari a due piani e in grado 
di consentire un congruo numero 
di posti auto.

E i giovani che vogliono 
giocare a calcio?....

Avrebbero tutto da guadagnare 
poiché ci dovrebbe essere la 
contestuale costruzione di un 
nuovo impianto sportivo nei 
dintorni della piscina coperta, 
luogo anche più -adatto 'all’eserci­
zio delle attività sportive. F-accio 
notare che non si tratta di fanta­
scienza ma di progetti già discussi 
e deliberati ma inspiegabilmente 
non ancora re-alizzati.

Ora che ha legittimamente 
esercitato la sua azione 
“propositiva”, mi dica cosa 
criticate con maggior fermez­
za deU’attività della giunta 
Rachini.

Tra le tante me ne vengono in 
mente due: la gestione fallimenta­
re e oltretutto sempre più costosa 
per i cittadini della raccolta dei 
rifiuti, affidata alla Cortona Svilup-

di un nuovo sito

po SPA. Se le privatizzazioni 
devono signific-are la diminuzione 
della qu-alità del servizio, l’aumen­
to imprenditoriale” dei costi per il 
pubblico e la creazione di nuove 
occiLsioni per ulteriori lottizz-azioni 
politiche, sarebbe meglio davvero 
ridiscuteme.

Infine, è stato un eiTore -affida­
re il servizio di riscossione delfici 
ad una società priv-ata, peraltro 
non della zona, che viene retribui­
ta proporzion-almente all’-ammon- 
tare degli introiti riscossi (39%)- 
L’interesse economico della ditta 
concessionaria ad aumentare la 
massa delle esazioni è già diventa­
to occasione per piccoli soprusi e 
inefficienze ai danni del cittadino 
che è, sempre, contraente debole.

Il suo hilancio consuntivo 
è stato impietoso; ma se 
dovesse fame uno preventivo?

Tùtto dipenderà dalla cap-acità 
della giunta di -ascoltare e prende­
re in considerazione le nostre 
proposte sulle quali, noi per 
primi, siamo pronti a discutere. 
Speriamo che si perda al più 
presto l ’insopportabile vizio di 
scart-are qualsiasi proposta non 
già perché infondata nel merito 
ma solo e pregiudizialmente 
perché proveniente dai banchi 
della destra. Solo così, in una 
di-alettica sui contenuti e non sui 
pregiudizi, s-arà bello e costnittivo 
discutere.

Gahriele Zampogni

Questa pagina “apetia” è dedicata ai movimenti, ai partiti ed all’opi­
nione di cittadini che vogliono esprimere le loro idee su problemi 
amministrativi del comune di Cortona. Da tempo è diventata quasi 
esclusivamente una pagina utilizzata da Alleanza Nazionale, qiudche 
volta da Forza Italia; non è mai apparso un articolo delle forze politi­
che di maggioranza, ma questo è accaduto per pura vobntà dei loro 
dirigen ti. Se non scrivono, non possiamo pubblicare niente.

NECROLOGIO

ANNIVERSARIO

Renato
Solhmelli

Nel quinto annivers-ario della 
scomparsa di Renato Solfanelfi, la 
moglie Carolina, i figli Ferdinando e 
Renata, la nuora Marina, i nipoti 
Andrea, L-aura ed Elisa e i parenti ttitti, 
lo ricordano con immutato affetto.

ANNIVERSARIO
14- 02-1995

Tamar
Barbai
Mazzieri

Sono passati cinque anni, noi ti ri­
cordiamo con tanto affetto.
Il marito Romeo e i figli Luciano e 
Aìgia.

TARIFFE PER I NECROLOGI:
Lire 50.000. Di tale importo lire 30.000 sono destinate 

alla Misericordia di Cortona o ad altri Enti su specifica richiesta. 
L’importo destinato all’Ente sarà versato direttamente 

dal Giornale L’Etruria.
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La scrittura cuneiforme

M i trovili a far l ’insegmuite 
d ’appoggio (c ioè  mi 
dovevo occupare dei ra­
gazzi handicappati) in 
una scuola che avviava proprio 

(lueU’anno un progetto di speri­
mentazione a classi aperte, per 
Tinserimento dei portatori di 
hiuidicap. In una delle classi c ’era 
un ragazzo gravemente carente, 
nelle alti’e dovevo fcu'e una specie 
di recupero, o attivitìi alternative, 
per quegli alunni che erano in 
vario modo ritardati.

Con numerose riunioni tra i 
vari insegnanti, il direttore, lo 
psicologo, l'équipe ecc... era stato 
proposto in vari modi il problema: 
com e dovevo intei’venire io in 
ellisse (parlo della classe elemen­
tare vecchio tipo con un maestro 
so lo ), com e coordinarmi coi 
colleglli, cosa mi si chiedeva di 
fare. Alcune colleghe, con lunga 
esperienza, e capacitìi pratica mi 
facilitarono il compito proponen­
do argomenti concreti: ricerche e 
visite nel temtorio, recitazione coi 
burattini fatti dai ragazzi, studio 
del dialetto e delle canzoni e tradi­
zioni popolari. Poi, in uno spazio 
che io mi ero r isem to , con 
ragazzi presi a gruppi, si racconta­
vano le esperienze in un giomah- 
110 fatto a stampa coi caratteri 
mobili.

Quest’ultinia attività appassio­
nava molto i ragazzi. Scoprii che 
oltre ad essere gratificante , 
perché creativa, aveva una utilità

Ili era Driulino? Sincera­
mente era per me, fino ad 
ieri, una figura di cortonese 
che la mia memoria aveva 

collocato nel “dimenticatoio” ; 
scon-eiido però le pagine de L’Etniria 
11. 23 del 31 dicembre u.s., un aitico- 
lo sul leggendario Ulisse di Omero, 
rinimagine di Driulino è subito 
balzata alla mia mente, nitida ed 
inconfondibile. Ma, imdiamo con 
ordine.

Driulino, sicuramente, e come 
nome, e come pc^ è scono­
sciuto alla n i i^ o ’ , dei cortonesi 
più giovani ed andie dei meno 
giovani, pertanto pennettetemi di 
presentarlo come io lo ricordo.

Olii bazzicava (iutonaia verso la 
nietìi degli anni trenta, (perciò tutti i 
cortonesi di quell'epoca) lo conosce­
va. Era un vecdiietto che veniva consi­
derato un menomato mentale, affetto 
forse da demenza senile. Portava in 
testa un beiTetto simile a quelli che 
oggi portano i custodi dei parchc'j^, 
però non ho mai capito cosa custo­
disse. A quell’epoca infatti, di macelli­
ne se ne temiavano poche, o per 
mc*glio dire, molto nmamente qualcu­
na si fermava per una breve sosta. 
Non ho mai aipito se fosse incaiicito 
dal comune o se invc'ce si fosse autoe­
letto “custode” , non si sa di che cosa 
lieix). I ragazzacci siiesso lo facevano

pratica notevole per far usare le 
mani con la precisione dei 
movimenti: mèta difficile da 
raggiungere per chi ha qualsiasi 
tipo di ritardo. Scoprii anche che i 
biunbini mancini erano bravissimi 
nell’incastrare le lettere che nella 
composizione vengono inserite al 
contrario, in modo speculare.

Solo con uno dei colleglli non 
riuscivo ad entrare in sintonia. 
Egli continuava per la sua strada. 
Accettava di buon grado che 
portassi fiori della sua classe un 
gruppo di ragazzi quando era il 
suo turno, ma tergiversava quando 
dovevo stare io in classe. Un 
giorno gli dissi:

“Da lei vengo il mercoledì, 
comincerò dalla prossima settima­
na” .

Non gh stava bene. Mi fece 
una lunga spiegazione per dirmi 
che il mercoledì non era proprio 
possibile, perché era consacrato 
al compito d’italiano in classe. Mi 
spiegò che il lunedì i ragazzi erano 
ancora distratti dalla domenica, il 
martedì era un giorno propedeuti­
co al m ercoledì che era queOo 
perfetto per il tema (queU’anno 
rimmacolata veraie di mercoledì, 
e il collega se la prese anche con 
Lei!).

Ci accomodammo per il lu­
nedì. Però non ero riuscita a 
chiarire con lui cosa avrei dovuto 
fare.

Ai’riva il lunedì. Entro in 
classe. Il collega mi fa sedere

accanto ad un ragazzo in un 
banchino. Tutta la classe era in 
silenzio a braccia conserte, in 
attesa. Il maestro aveva vario 
materiale sopra la cattedra, tra cui 
anche un puntale di ferro fatto a 
triangolo. Comincia una eruditissi­
ma lezione sulla scrittura 
cuneifomie: quali popoli l’avevano 
usata, dove si trovano le tavolette 
di argilla che la riportano, chi 
receptemente l’ha interpretata, il 
verso del “ cuneo” che, secondo la 
sua inteqiretazione, significa la 
direzione per leggerla...

A questo punto esibisce il 
puntale di fen’o che aveva appog­
giato sulla cattedra e lo presenta 
alla classe: era un “cuneo” di 
feiTO.

1 boscaioli lo usano per 
“ incunearlo” nei tronchi grossi, 
per spaccare la legna. Questo 
attrezzo era siinile ai tratti dell’al­
fabeto di quella remota scrittura.

Io  stavo a braccia conserte, 
zitta e attenta com e tutti gli altri 
allievi. Alla conclusione della 
laboriosa lezione il collega si 
rivolge a me chiedendo:

“ Sono stato bravo signora 
ispettrice?”

L’ottimo maestro mi subiva 
come un’ “ ispettrice” che stava li 
per giudicarlo! Mi hmitai a rispon­
dere positivamente, trattenni 
qualsiasi battuta. Era fin troppo 
chiaro che se quella era “ speri­
mentazione” lo era della mia 
pazienza!

Lettere a LEtruria
fìtti di delinquenza anche a Camucia

iallacciandoci agli aiticoli 
apparsi ultimamente nel 
Suo giornide. Le vorrem­
mo comunicare alcuni

Innanzitutto riteniamo di esse­
re genitori presenti ed attenti ver­
so l ’educazione e la crescita dei 
propri figli, ma anche responsabili 
e consapevoli del fatto che nella 
società odierna esistono problemi 
concreti che poitu io alcuni adole­
scenti ad essere aggressivi e 
violenti.

Purtroppo talvolta ne fanno le 
spese proprio i bambini più pic­
coli ed indifesi. Questi i fatti.

Durante la scorsa estate, nel 
parco Togliatti, a Camucia, è acca­
duto che un gruppo di ragazzi ha 
minacciato alcuni bambini più 
piccoh, con la ridiiesta di soldi e 
sigarette. Sono volati insulti e an­
che percosse, per convincere i più 
piccoh a cohaborare. Come si può 
immaginare, il comportamento 
dei bambini è cambiato, dopo 
aver conosciuto da vicino il signifi­
cato della parola “paura” , destan­
do così sospetti nei genitori, che 
sono mtei-venuti per comprendere 
0 problema.

Due genitori sono riusciti a 
convincere il loro bambino a 
parlare, vincendo la propria paura 
per le minacce subite.

Le autorità sono state subito 
ùiformate e voghamo segnalare la 
loro disponibilità e la collabora­
zione prestata.

Gente di Cortona
di Loris Brini

montare su tutte le furie dicendogli 
che di notte avrebbero portato via il 
monumento a Garibaldi e lui fi 
inseguiva e li minacciava, ma non fece 
mai male a nessuno: era un vecdiietto 
tranquillo: “il custode di Carbonaia” e 
tale lo consideravano i cortonesi. A 
dire il vero lo compativano per i suoi 
discorsi strampalati, ogni tiuito però 
aveva dei momenti di luciditìi.

Quel giorno me ne stavo a caval­
cioni sulla balaustra, sotto gli ombrosi 
lecci che fanno corona al piazzale 
contempliuido il panorimia eccezio­
nale che si gode da lassù: era una 
giornata nitida, le cime deU’Amiata e 
del Cetona si stagliavano cliiarissime 
nel cielo azzurro, un lembo del 
Trasimeno ocdiieggiava all’orizzonte 
oltre Terontola, la campioni suddita a 
Cortona bella e lussureggiante mostia- 
va le messi imcora verdi in un susse­
guirsi di campi ben coltivati, qua e là, 
nella pianura soleggiante facevano 
capolino le case coloniche e le ville.

Era da poco giunta nel piazzale 
una maccliina dalla quale erano scesi 
tre 0 quattro persone, sicuriuiiente 
forestieri, i quali si erimo avvicinati 
alla balaustra per ammirare quello 
splendido panorama, quimdo il 
nostro che in Carbonaia tutto control­
lava, alle spalle dei sopr^^ îunti disse: 
“Bello eh! Piaceva timto anche ad 
Ulisse che era sbarcato proprio qui 
dalla sua nave!” Quei signori si volta­
rono a guai'darlo incuriositi, io che

ero a due passi feci spallucce e scossi 
la testa, come per dire: “Poveretto, è 
rimbiunbito!”

Fu quella la piima volli che sentiti 
accomimiu-e il nome di Ulisse a quello 
di Cortona. Allora frequentavo la 
seconda ginnasiale presso il Regio 
Ginniisio “Frimcesco Benedetti” e 
manco a fido apposta, in classe mia 
stavamo leggendo e commentando 
l’Odissea.

QueU'uscita di Driulino mi 
convinse che poveretto era proprio 
uscito di senno: infatti, come poteva 
un personaggio creato dalla fantasia 
di Omero e quindi irreale, essere 
approdato con una nave sopra un 
colle?

Quello che però mi meravigliò un 
po’ 111 il fatto che Driulino, forse 
analfabeta conoscesse il nome di quel 
fimtomatico eroe greco che era sohto 
appunto vagabondile con la sua nave 
da im’isola alFaltra, da una costa per 
altri lidi, ma sempre in lunbito 
marino: Cortona, eijuidistiuite dai due 
mali, era proprio un sito iniiggiungi- 
bile dal suo natante. In seguito mi resi 
conto a più riprese che questa diceria, 
questa fola, dicevo io, girava per 
Cortona come una leggenda da 
tnunimdare da padre in figlio. Il bello 
era che ogni volta la feitle inventiva 
dei cortonesi arricchiva la storia di 
episodi sempre più stravaganti, ne 
citerò alcuni:

Una volta avvenuto lo sbarco a

Cortona, Ulisse e la sua ciumiii aweb- 
bero esplonUo quella che ora è detta 
la montagna cortonese e avrebbero 
fondato Toniia e proprio qui, alcuni 
di questi “ itacesi” (si dice così?) si 
sarebbero accasati con certe alpestri 
pastorelle rinvenute in loco.

Un altro episodio si sarebbe 
concretizzato proprio in Carbonaia, 
dove l’eroe omerico aveva onne55>iato 
il suo legno; niiiTa la legenda, che 
proprio lui, Ulisse, omini sempre più 
inniunorato di Cortona e della sua 
bellezza del suo piuiorama, per 
evitai'e che un giorno, spinto dalla sua 
indole di navigatore, gli venisse l’uzzo­
lo di ripiutire, abbia dato fuoco alla 
sua barca; ma c’è deU’altro: i resti, 
omini airbonizzati di c]uella gloriosa 
nave, sparsi nel piazzale, avrebbero 
dato origine al toixinimo Gu'bonaia.

Quanta fiuitiisia questi cortonesi! 
Ogni volta, ascoltando queste storie, 
dicevo tra me: “Driulinate!”

Oggi lej5>o che gli storici dell'anti­
chità, Teopompo e Licolrone e 
addirittura il gnmde Aristotele, con i 
loro scritti suffragano la tua versione o 
Driulino, peitimto invoco umilmente 
il tuo perdono e ti cliiedo scusa per 
quel gesto di commiserazione che feci 
nei confi’onti delle tue facollà mentali, 
in presenza di quei visitatori forestieri 
che s’erano femiati in Carbonaia ad 
ammirare lo splendido piuionuiia, in 
un lonlmo giorno del niillenovi'cento- 
trentiLsette.

Il problema coiiiuiique resta, 
perché nessuno è più sicuro di 
poter lasciare uscire i propri figli 
sotto casa; inoltre alcuni genitori 
hanno dato [lieiia disponibilità a 
collaboriire per le indagini, 
mentre altri si sono rifiutati, pur 
essendo in prima persona a 
conoscenz.a dei fatti.

Gli stessi genitori attenti e 
responsabili si chiedono: e se il 
proprio figlio non avesse paiTato e 
non avesse fatto aprire gli occhi 
agli adulti, come sai’ebbero conti­
nuati i soprusi ? Fino a che punto 
si sai’ebbero spinte le minacce, le 
intimidazioni e le percosse ?

Spesso, infatti, i biunbini ritti- 
ine di aggressioni si tnisformimo

essi stessi in piccoli ciimelìci, 
peipetuando così un modello e- 
stremamente jiericoloso e fuor- 
viante per se stessi e per la so- 
cietii.

laittera lìniiata
Pur compreudeudo il desiderio 
di non apfkirire con nome e co­
gnome, ringraziamo le persone 
cIk  ci Ixinno innato questa let­
tera clx> diKumenta come il fe­
nomeno della piccola violenza 
minorile sia un problema cl)e 
vada affrontato con razm'inio e 
con giusta determinazione. E' 
necessario però che gli stessi 
genitori si facciano promotori 
di un maggiore controllo sui 
propri figli e sull'ambiente.

Amare gli animali: 
è una colpa?
^  giovedì 13: mi vengono a 

chiamare per avvisarmi 
che al Parterre c ’e un 
gatto morto. Credevo che

fosse Tobia, scomparso da 15 
gjomi e mi sono affrettata, con il 
cuore in gola, a vedere cosa era 
.successo. AlTAlberone trovo con 
la bava alla bocca e il coipicino 
ancora caldo non Tobia, ma 
Pallino, a cui la sera prima avevo 
dato da miuigiare. E’ uno strazio 
vederlo così e temo che abbiano 
fatto la stessa fine gli altri sette 
gatti che da ottobre non mi sono 
più venuti incontro, com e loro 
aliitudine, per avere da miuigiare.

La cattiveria umiuia contro gli 
animali ha varie fonne: abbando­
no, botte, fucilate, avvelenamenti e 
critiche astiose verso coloro che li 
aiutimo a sopprawìvere, mentre la 
maggioranza della gente rimane 
indilferente.

Il sig. BoiTello, al termine del 
suo articolo {LEtruria n. 23, 
31.12.99), fa un affenna/jone fal­
sa a cui voglio rispondere per a- 
more della veritìi.

Egli sostiene che si dovrebbe

evitare che "le  panchine del 
ParteiTL* siano ridotte a mense iier 
i gatti”  i quali, stxiondo lui, .sono 
“ piirilegiati a discapito deH'igiene 
e salvaguardia della comunità” . 
Ho sempre usato solo una 
panchina, davanti aH’Alberone, 
per aiutare Tobia a miuigiare più 
tranquillo: gli altri gatti miuigiava- 
no in tem i su calle oliate.

Quindi tutte le altre panchine 
erano sem])re libere e non 
sporcate dai gatti.

Che i gatti co.stituiscano un pe­
ricolo “ iter l'igiene e la salvaguar­
dia della comunitìi”  è un'asserzio­
ne esagerata, priva di fondiunen- 
to.
Sarebbe meglio che ciascuno di 
noi coltivasse di più l'iunore jx-r 
queste bestie innocenti, le guar­
dasse con altri (X’chi e soprattutto 
con un cuore più umiuio, invece 
che far loro del nude anche solo a 
ixirole.

Privilegiati? Venire abbando­
nati e avvelenati, secondo Lei, 
signor Boirello, è un pririlt*gio?

A.S.

S K B  TREMORI ROMANO
Infissi in leghe leggere - lavorazione lamiere - controsoffitti 
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Pallavolo cortonese

IN IZ IO  A N N O  S T R E P IT O S O . 
POI DUE GARE D fì DIMENTICARE

uesto campionato sarà 
certo ricordato come uno 
tra quelli in cui la scjua- 
dra biiuico-celeste ha pa- 

_  tito maggiormente nel 
trovare continuità di risultiti e in 
cui in ogni gara tutto ed il contra­
rio di tutto è stato possibile.

L’inizio del campionato è sLito 
tribolato ma sul finire deH’anno 
sembrava che la squadra si fosse 
“ritrovatii”ed avesse cominciato a 
marciare per il verso giusto, con 
detenniniizione e grinUi notevoli.

A confennare (luesfci ipotesi è 
poi giuntii, nella prima gara del- 
l'imno, la splendida vittoria contro 
il Cus Firenze che in (piel mo­
mento era secoiuki in ckissiflca e 
kuiciatii verso la prima posizione.

Con una gara fantastica gli 
atleti di Cuseri hanno vinto fuori 
CiLsa addirittura per tre sets a zero 
dimostrmido in cmnpo una incre­
dibile voglia di fare risultato e 
lasciando intravedere solo per 
brevissimi tratti i problemi che 
faveviuio attiuiiigliati sino a poche 
gare prima.

Un inizio di anno a dir poco

entusiasmante che pareva aver 
cmicellato tutti i dubbi e le incer­
tezze su questo gruppo.

Invece nella gara successiva 
contro la non irresistibile Nam;ili 
una squadra irriconoscibile, 
rispetto ;illa percedente partiti, ha 
trovato il modo pur in vmitaggio di 
andare a perdere al tie-break 
dopo aver avuto la concreta 
ocGLsione di chiudere la gara sul 
3 a 1, ma chiaramente non riu­
scendo a sfruttarla.

Un solo amarissimo punto 
quindi per la Cortonese che nella 
gara successiva non ha trovato la 
forza per riscattarsi.

Infatti contro la Valdera Volley 
squadra che era due punti sotto in 
classifica rispetto alla Cortonese 
gli atleti di Cuseri sono apparsi 
deconcentrati, nervosi e finanche 
demotivati.

Un vero peccato perchè in una 
gara in cui la vittoria era alla 
portata degli atleti bianco-celesti 
ancora una volta sono venuti a 
galla vecchi problemi di concen­
trazione e tenuta psicologica; un 
vero peccato perchè l’eventiude

IL MONTECCHIO PERDE 
M A  R E S T A  P R IM O

omenica poco redditizia 
per le cortonesi del calcio 
minore. Da definire asso-

__  lutamente deficitaria da
parte della capolista Montecchio, 
ini])egnato nell'cUiticipo del sabato 
in quel di Pieve al Toppo. I ragazzi 
di mister Ciprimii imche se rima­
neggiati, limino prodotto una prova 
priva di mordente non sapendo 
impoiTe il proprio gioco, infatti gli 
aweraari ben messi in amipo, sono 
riusciti quasi sempre ad imbrigliare 
le opache nimiovre del bianco­
rossi. Sta di fatto che al 52’ i locali 
passavano in vimtaggio dopo una 
disattenzione a centrociuiipo del 
Montecchio, con la difesa sbilan­
ciata e impreparata. A questo punto 
i numerosi siqiporter montecchiesi 
speravmio in una produttiva reazio­
ne, la qiude tardava a venire e 
(luando si prospettava il sospirato 
arrembaggio, già il cronometro 
aveva completamente esaurito 
anche i minuti di recupero. 
Peitanto è da archivi'cU'e al più 
presto (]uesto passo fidso, con la 
speranza che Cipriani sappia 
catechizzare attentiuiiente i propri 
ragazzi. Inoltre, un consiglio ;d 
mister: qiuuido si sta perdendo una 
gara simile, i cambi di giocatori 
spenti, vano fatti molto prima degli 
8 minuti idla fine della gara.

La Fratta è riuscita ad impattare 
0-0 in quel di CasteUuccio, ripor- 
tmido a casa un punticino, che fa 
poca classifica, ma idza il morale. 
Le cronache esaltmio la prova 
mmuscolo del portiere Briganti, 
che in diverse ocGLsioni ha sidvato 
il risultato. Purtroppo rimane 
Fasfittica classifica di questa 
compagine, che adesso si trova in 
piena bagarre per non retrocedere, 
infatti si trova al quart'ultimo posto. 
Io ho molta fiducia nel tnuner 
Fandli ritenendolo bravo e prepa­
rato, però noto un certo de- 
concentramento chi parte di coloro 
che sono nella stanza dei bottoni 
del sodalizio rossoverde. Quasi tutti 
sembrano disinteressati, tanto che

la squadra vinca, oppure perda. 
Non mi voiTei sbagliare, ma vedo 
tutto l’imibiente molto rilassato e 
inerme.

Il Terontola se la vedeva con i 
rossoneri di Pratovecchio, ma qui 
nell’Alto Casentino la faceva da 
padrone la neve, che caduta nella 
mattinata Giusava il rinvio della ga­
ra. Comunque i ragazzi di Mencagli 
già dii domenica prossimiL in Gusa 
contro il Pieve al Toppo, devono 
rimboccarsi le maniche, se non 
vogliono precipitare verso la zona 
Gilcki della retrocessione.

In terza categoria, la compagi­
ne di Fratticciola ha detronizzato 
un mai indomito e forte Spoiimo, il 
risulfcito di 4-2 colloca i ragazzi di 
mister Attoniti, con 20 punti, in una 
più che tranquilla posizione di 
centro classifica.

B iagiolini (M ontecchio)

Ricapitolando, troviamo sem­
pre il Montecchio capolista, anche 
se adesso la muta degli inseguitori 
si fa massiccia, 5 squadre in soli 3 
punti. Il Terontola si trova quin- 
fultimo con 18 punti (con una 
gira in meno), mentre la Fratta è a 
16 punti, proprio sull'oiTo del 
baratro. Perciò auguriamo per 
domeniGi prossima a tutte e tre le 
squadre, che giocano tra le mura 
luniche, un pieno di 3 punti ciascu­
na, Danilo Sestini

vittoria avrebbe lanciato la nostra 
squadra verso l’alta classifica.

Adesso la sosta di metà 
campionato giunge a proposito 
per riflettere ancora sulla strategia 
da seguire e sugli “aggiustamenti” 
che si possono eventualmente 
fare.

Staremo a vedere se la se­
conda parte del campionato sarà 
un po' meno tribolata.

R.Fiorenzuoli

Promozione: Cortona Camucia

BUON MOMENTO PER GLI ARANCIONI
uesto inizio di mino porta 
bene ai colori arancioni, 
visto che la squadra è in 
fase positiva da cinque par 

tite e, in questa prima parte 
di mino, su tre gare contro compa­
gini molto quotate, è riuscita a 
spuntarla per due volte e pareg­
giandone una.

Nella prima gara dell’anno il 
Cortona-Camucia era andato a 
vincere con una bella partita sul 
difficile campo del Montalcino. 
Iniziando bene l’anno e il suo 
lilando in classifica.

PRIMO TR O FEO  
CITTÀ DI CORTONA
A Terontola i l  20 febbraio 2000 s i svolge 

i l  Campionato Toscano di Karaté
i svolgerà il 20 febbraio 
2000, presso la nuova pa­
lestra comunale di Te­
rontola, il prim o trofeo 

Città di Cortona Campionato 
toscano di karaté.

Vi parteciperanno circa 250 
atleti provenienti da tutta la to­
scana; di questi una trentina 
saranno cortonesi. Ad organiz­
zare questo importante appun­
tamento sportivo è stata l’Asso­
ciazione sportiva OAM (Ordine 
Arti Marziali) Karaté di Cortona, 
che opera nel nostro territorio 
dal 1993 ed ha come scopo 
sociale quello di promuovere e 
diffondere questa importante 
disciplina sportiva.

Il Presidetite, Debora Nottoli 
ci ha sintetizzato gli scopi e 
l ’azione svolta da questa risso- 
ciazione cortonese in una breve 
dichiarazione che qui di seguito 
riportiamo:

“Il profilo educativo del karaté 
come disciplina psico-fisica ha 
dato notevoli risultati conseguiti in 
campo nazionale dalla nostra 
Associazione.

Nel 1997 al Campionato italia­
no e in Coppa M ia  ci sono stati 
dei secondi posti. Nelle com­
petizioni regionali e interaegionali 
abbimno ottenuto dei primi posti.

Nel 1998 e nel 1999 nei Cam­
pionati italiani e nelle Coppe Italia 
abbiamo ottenuto i primi posti 
assoluti e stessa cosa è avvenuta 
nelle gare regionali.

Nel mese di giugno 1999 a Ce­
senatico si sono svolti gli esmni ci 
cintura; hanno dato gli esami il 
maestro Maurizio Umbellici, 
cintura nera II Dan, che ha conse­
guito la cintura nera III Dan; 
Fabio La Falce, Luca Ponticelli, 
Daniele Giorgi e Francisco Rildi 
da cintura marrone limino ottenu­
to la cintura nera I Dan”.

Nel ringraziare la Presidente 
Debora Nottoli per il suo im ­
pegno, invitiamo i nostri lettori 
ed i cortonesi tu tti a seguire 
questa interessante manifesta­
zione sportiva che come si 
diceva all’inizio, si terrà nella 
Palestra comunale di Terontola 
il 20febbraio p.v.

(I.C.)

Tennis

LA  LENTA AGONIA
DEL TENNIS aU6 CORTONA

a cura di LUCIANO CAIANI

I a fo to  rappresentata alla fin e  del presente articolo testimonia la 
grave situazione in cui attualmente versa il Tennis Club

. Cortona. E ’passato circa un mese e mezzo dalla caduta del
^  pallone pressostatico e it Comune nulla ha fatto  per- ripristinare 

questo stato dette cose. A seguito di d o ’ non è possibile svolgere p iù  
nessuna attività, sia agonistica che della scuola addestramento tennis.

II teiritorio cortonese conta circa 25.000 abitanti, durante la stagio­
ne invernale è disponibile solo un campo in tetra rossa coperto (adesso 
neanche più quello) per la pratica di questo meraviglioso sport; perso­
nalmente ho un desiderio nel cassetto vorrei che gli attuali Ammini­
stratori dimostrassero in questa occasione quella necessaria sensibilità 
indice di tanta intelligenza assumendosi le dolute responsabilità; il Co­
mune ha il dovere morale di risanare questa situazione, divenuta 
oramai insostenibile, nella dovuta maniera.

Poi c’era ad attendere gli iio- 
niini di Giulimiini un’altra trasferta 
altrettmito difficile se non micor più 
ostica, quella contro il quotato San 
Quirico squadra che era a ridosso 
delle prime e che sulla carta era 
certamente favorita in quella gara 
che disputava tra le mura amiche.

Invece con una gara accorta gli 
arancioni hanno strappato un 
punto importante contro avversari 
che raramente li hanno messi in 
difficoltà e mizi hanno avuto l’op­
portunità più impoilimte della par­
tita con Bniiietti e solo la bravura 
del portiere dei locali ha salvato la 
partita.

E’ strato scritto che tutto 
sommato le due squadre si sono 
equivalse ma a ben esaminare la 
gara bisogna dire che la partita è 
stata gestita bene dagli arancioni 
che con una difesa accorta ed un 
buon gioco a centrocampo hanno 
fermato sul mescere tutte le azioni 
avversarie e spesso con rilanci e 
ripartenze immediate che li limino 
messo in difficoltà.

Un punto importmite soprattut­
to per il gioco espresso, e che ha 
permesso alla squadra di giungere 
alla partita casalinga contro la 
Rigiianese, che la sopravanzava in 
classifica, con una maggiore fiducia 
nei propri mezzi e quindi ad affi’oii- 
taiia con determinazione e giusto 
agonismo.

Di fronte al Santi Tiezzi due 
compagini ben disposte in campo 
entrambe in un buon momento e

che si sono ben alternate nelle fiusi 
di gioco, con la squadra armidone 
ben disposta in difesa e con l’attac­
co avversario che poteva contare 
sul capocminoniere del torneo, ed 
in mezzo i due centrocampo che si 
sono affrontati con detemiinazione 
offrendo fasi di bel gioco.

Alla fine l’ha spuntata il Cor­
tona-Camucia ma dobbiamo dire 
con pieno merito in virtù di una 
gara ben impostata tatticmnente ed 
in cui Giulimiini ha davvero dato il 
meglio di sè.

Il vantaggio per gli arancioni 
nel primo tempo, dopo una bella 
fuga di Tacconi veniva fermato 
fallosamente in area e lo stesso 
attaccmite siglava il rigore conces­
so.

Diverse le occasioni per rad­
doppiare da parte dei padroni di 
casa, nessuna delle quali però 
sfrattata con il dovuto cinismo.

Neanche dopo l’espulsione di 
Gori ed il vantaggio a centrocmiipo 
gli ospiti riuscivano a pervenire al 
pareggio, grazie ad una attenta 
difesa arancione che concedeva 
pochissimo ai pur forti attaccanti 
avversari.

Una vittoria importantissima 
che Imicia il Cortona-Camucia nelle 
parti alte della classifica e se contro 
la Cxstelnuovese dovesse ripetere le 
belle prestazioni sin qui offerte 
allora il campionato diventerebbe 
davvero molto più interessante.

Riccardo Fiorenzuoli

PROMOZIONE GIRONE
IN CASA FUORI RETI

S Q U A D R A P G V N p V N P F S D R MI PE

P O N T A S S IE V E ~yi 17 T 3 X 5 2 X 23 X X

S a n  D o n a t o ~32 ~vT X 2 X 3 X X 23 X X
R o s i a ~vT "6“ 3 1 X X 21 X 11

S a n  Q u i r i c o ~79 l y T " 1 2 3 4 2 18 11 7

C o r t o n a  C a m u c i a 24 17 T 4 2 2 5 1 17 12 5
R i g n a n e s e 24 17 T 7 4 2 3 19 14 5

R e g g e l l o 23 17 X X 4 3 3 2 16 13; 3

I n c i s a 21 17 T X 2 X 4 2 18 X 1

P lE N Z A 17 T X 1 X X 5 X X -1

L a  S o r b a ~vT X T 1 X X 5 X X -5

M o n t a l c i n o 19 17 T 2 4 X 2 4 17 22 -5

C a v r i g l i a 18 17 X T 2 1 4 ’ 3 12 17 -5

C a t e r i n a T s" ~\T X X 2 X X 5 13 23 -10

C a s t e l n u o v . 17 17 T T 3 2 4 3 17 X -2

S o c i 17 17 X X 4 1 3 4 18 31 A3

T e r r a n u o v . 13 T T X X 5 1 5 3 l 5 26 X

RISULTATI
G io rn a ta  n . 1 7

C av rig lia -M o n ta lc in o  2 -1 
Cortona Cam.-Rignanese 1-0
Incisa-S an  Q u irico  1-1 
P ien za-L aterin a  1 -1 
R egg ello -S .D o n ato  O-I 
R osia-C astelnuov. 5-1 
S oci-P on tassieve 0-3 
T erranuov .-L a S o rb a  0-0

PROSSIMO TURNO
G io rn a ta  n . 1 8

Castelnuov.-Cortona Camucia
L a  S o rb a -R o s ia  

L a te r in a -R e g g e llo  
M o n ta lc in o -S . D o n a to  

P o n ta s s ie v e - In c is a  
R ig n a n e se -C a v rig l ia  
S an  Q u r ic o -P ie n z a  

T e rra n u o v .-S o c i

FUTURE OFFICE s . a . s .

Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 
Tel. 0575/630334

Concessionaria per la Valdichiana

TAMBURINI A.
di TAMBURINI MIRO & G

s.n.c.

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)
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banca popolare di cortona
fondata nel 1881

banca
popolare
di cortona

D a l  1 1 Irsi "Va l d i c h i a n a

Direzione Generale Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638955 - Telefax 0575 604038
Telex 570382 BPCORT I

Ufficio Titoli e Borsa Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 630570 
Ufficio Crediti Camucia - Via Gramsci, 62/c - Tel. 0575 631175

Agenzia di Cortona
Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638956

Agenzia di Camucia ''Piazza SergardC 
Via Gram.sci, 13-15 - Tel. 0575 630323 - 324

Agenzia di Camucia "Le Torri"
Via Gram.sci, 62/c - Tel. 0575 631128

Sportello Automatico "I Girasoli" -  Camucia ^  
Piazza S. Pertini, 2 - Tel. 0575 630659

iqpc
banca 

popolare 
di cortona

fondata nel 1881

V_________ y

Agenzia di Terontola
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575 677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575 680111-171

Agenzia di Foia no della Chiana 
Piazza Matteotti, 1 - Tel. 0575 642259

Agenzia di Pozzo della Chiana
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel 0575 66509
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